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- --„ i-Vag>t< 
a«riiiaiila ecc. pagando agli uffici delluogo 

Semestre L; 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stai! dell' Unione Poattlei, Aastria-Onglretfa, 

L, 25 (bl»égna pWQ prendere l'abbonamento 
a trlmettfè); f- Mahdhnflo alla Direzione del 
Olornaloi t . 28, Sem. eTrim, in prdjibfjione. 
Un numero separato cent. S, arretrato cent. JO 
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' l i t s e i r s l ò n l ' 
Circolari, ringraziamentf, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interèsse privato: 
in cronaca per ogni linea cent. SO,- — Dopo 
la firma del gerente per opl linea cent. SOi» 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-

C I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

conda del numero delle Inserzióni 
Uffici di Direzione ed Ammlnistrailonì 

- Udine, Via Prefettura. N.B'^i''" 
^Jt Page tara del Patitr, CATTMiZO ; . • -

Mei cam|>o dall'aria 
fin dal Olugno ^lisUo's»'*' anno, prima 

dei snooMSi di Dumond, tìdagrànga, Fat-, 
«àltt, Wrigliteilialtuij «Yovó previsto la 

..tiaaelta del volo meaianico; bosie, puclii 
: giotnl ptiin» dui Banfragio dell;magnifiOi) 

Zeppelin, sulla BàgiOii» di Eoma, ideWyó 
indubbia la Bùà- teSlstedza ' al oolpl del " 

i VBÌsto. Ora, fì)À avrei da' '«ggl.uùgerejt. 
guanto gii stiMpM'to a^gbpentoj .a prô ^ 
posilo dei dirtgiìjill,'per iji''"''' P''<»i<'(>tt« 
vinto della loro, dltjglljìlità-i timango: aii». 
f^tt della mia, opinione, cljo la torma da 

iipreleritsi doviiobbeiewere la lentloolaré, 
^(•«l Vflggtaate stil: suo. pltuo > Orlzzoiitaio, ; 
'<»« itmaluca iBetalUo» a nuolè!) vuoto -^ 
fctma di pallode'oKi io'ini 'sippà'iibn ìitt, 
eota tentata mèBtre'idóvtób}» essere; W 
meno soggetta l'seómpigninEirsl e (ìaiEiaD'e, 
di sopportare aMociàÙJl mòìemò biooiìiii'i 
aarlo 0 le Telataci;; di' propu(»rotte 0,41-, 

••'raziono. •:''.,•'»>••.,:•:''/••.: •,-:;',;•• 
Ha, comeg!i,,dÌsBÌi linsiiit^ma nontnscluri 

•eludo l'altro j , - - io però titnango ;p?t: le 
msdoliiue volanti, le quali saranno in sé­
guito ridotte alla massima senipUòit& quando 
_iij j motori si pjtri sostifoìre'W. tó^ 

, ' pé^ii^nti ailoilisti; ' diiréitemente sùli'̂ ^^ 
nìoaiora, corao,.';àVvtótt8 'oSÌ ta t̂óvtòlto^^^^ 

, Te&shia idea ayoM;'qitésti óìie,'?errà\/ri-, 
i p r ^ ò di cui ttoTO iiUiiMimiOjn l̂iJultimo;, 
tiumero.della rivinta,pa(igina,f/i>,,8a.̂ ii)u(> 
dove figura Utt;iaógett!!;di Emanuel'Pel-
tetìé'9 del oapitano Fetbor. 
j j l ì qual, progetto, faroi'la otitica dì'U-^ 
««tè.iua solo gètto 'di'gjw'proiiulsóiia"— 
ìfieiltìe, secondo Aéj l i fiìtoté óattueoie 

:; dinamiolio oon resplbdenlt' addòméstibstl, 
dovrebbero (aiizionàre ià diversi pniìtLpOr 
Oreaw un ooatraàto di oorreaU,fra/)ejve­
lature di Bosteitt^oato è di-istittanien^, 
delM macchina xolatriee, , ila non è mia. 
intensione idi inaìaarm! in questo, campo, 
di propuisori' seiìzarniaòciilna e ni meno, 

'«nlèìfutàra ;m>aaliinà'mosso adiatanza 
(dalle onde Berziaiie0 saegUo ancora dalla 
eiiotgi4 cosmica J.Quest*:svolta,anii, vorrei 
aotnWìratìszare l'àereoplano' metter 

i «sivillo dd traspottiaóiiéij:a8«!iàlni6nt8 a 
. Vant^gtejJella ^»?tf:poiK)Jà5!biÌ, mon̂ ^ 
' Idea questa ohe làì'sórge ogiii volta ohe 

assiste alio imnwnt iatloho a oul sohosdt; 
topósto le nostre donne dell'alto Frinii.,. : 

L'idea è semplice, oomq si veda,, perchè, 
questi àereoplani sacebliero seu?g», macohi-, 
natio di sorta, non avanzo alt^olwopp che 
di .trasportare oaiiohi 'atti^veraHàti daU'al-
'to in'basso dei tratti di vallata.'Btìtereb-
bero ali di ferro sottili peéguidji degli 
sereoplfini vuoti, trascinati iu'alto da quelli 
oon cacioo. Insomma, un, trasporto tclodi-
namioo ordinario 'eóh l'aiuto ditaereoplatii 
ijquali, al più nel loro peroorào,,abitando, 

, nerebbóis) automatlqamentè' parte .del loto 
oarioo per ottenere, Bpint9„niaggiori. ,, 
-, Si-tratterebba dunque di limitati viaggi 

, .ajrói, e,- questa volta, .senza olookusto di 
• ; vittime'. In alouni oasi poi, il sistema po-

tiebbo anche essere applioato alle iiiiiùstrie' 
per lanciare, per esempioi dei raatétlali nt-

-tiravetBO luoghi ihaocessibilî  , 

• " " : X • . .•' ' , . ^ , . . 

1 qui entriamo nel campo non ancora 
abbastanza esplorato, cioè del mìo senza 
«lofoH e che io óhiamerei' aereonautioà'a 
scartamento 0 minima'.;, 
, Ora ohe la grande strada dell'aria è li-

.nalmentè aperta anche ai più .pesanti, ora 
non si dubita;, né;si.rido più-delia, mac­
china volante •—si dimenticano anzi i de-. 
risi.sipparecohi prepulsoiii e le loro-vittime; 

p'iBppUfei o'i ancora da imparare qualche 
cosa da loro — oioè dei cervi volanti e 
dìì paracaduto ohe sonò i prógeuitoti db- ' 
gii aitali aereoplanl o:raoiiopl»ni. ;, 

Non si meravigli 'dunque il lettore se,io 
gU propongo ^ tlaspottario in giro soppeso. 
adMino 0 più cervi volanti, p, lq.,i|()giiai, 
lanciare nello spazio, con un; para^)it§ à;' 
vSature pianeggianti. .i - .fiuS: ' 
- : Hon sarebbe dopò lutto la prima volta' 
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ohe un uomo sale iu alto oon un cervo 
volante — se .la storia doU'aeĵ eonautiea 
non'mentisco coma i'appireoohlo volatore 
ohe trasportò nello spazio Liiienthnl per 
IniigHó trattò, non era ohe UU; jparaondnté-
paMoaionato, — quantunque noil abbastanaa 
perlezioiiaìó da rlsparmin'i'gli lievità. ' ^ 
; Cotó òliB il. giàn 'pubblio) rtoh sa,' cònié 
non 88-oto, ih itiiefióa si'Srvoìao',dél'''tófo 
'volante:oollularo,,tijjp.Jlargràtti'pet mJn.V; 
dare.a pareoóhièi; .migliaia di i'tóétci di nl-
teiìza' dogli struménti di scandaglio idsli'»'' 
mósféià.^"-, '.;, . ,„,.v.;,,>,,< ì..',,...,', 

.Boòò 'duiiclne una Serio.di maòohlnpvo-
IStfiòi, un'sistema d'aviazione: senza pro-
paleori, che 4ttendono di éBSèreipèrteSìéttatì; 
•6 ohe ̂ tioti tekono i l!àtìrhiìzi;'*hS ièil'arii 
'ahiisp^nàiio pejjaésienewliè hivlgatié, » i i 
,; La loro .appliòaziohe sarà limitataj ma 

;ciìi no.» toglie ohe in; certi cfisl pòssa'W-
SCISI : dì .pratica.'òpplioftzìtóé.i^^^ 
ia:aUa èeraplioi^ ed écorióihlà. !.; 

;St'iÌ|ciriKdnniiuo, il .léttoto;due. 0.pfù^ 
éèrvl volanti lahéiati a dìverao altszzo sopra 
•ina hiedeàìmj» corriate d'aria, ! si unisoanòi 
le.ióMé di t'Mjtione ati .uniasla pi* 0 «erio 
lunga;,9;,carioiita, daiUttipésò. Cho còsa dò-
ffreIjibft'Bvvénirédifquesta speoie^dmMÉeò-
piano.saqdàtó,? :'Chè i*ésrvi; 'vol^hjl' ttatie-
niiti in eqniliblio'diil'^es'6',' tlòsJòrtéfènnOj 
il. poso ; stesso ìnelia, direzione dal vehto, 
1 ,Bcoo (ina. iértè' di'\eSpérienM,' òhe, pro­
pongo agii amatoti,,'uri, gefierriisOioà ài ae-
t'eonaùtlca minima R.^ivertehte,;da;oui si. 
potrebbe»')JioavB.re • d î .sofvigl' : nelle iow 
lltS dei venti, costami:,e speoialmenta nelle 
splag^,^,;.^,. ',;••;;, '•,';vi.;(:i,f-,' •. -

I-II; pè'tièziohamento secondo me da appór-
iirsi tanto .ai ioervi: Volatiti éo'ihe ai pé'ra-
oadute, ,aat4 quello' di costruirli; .oón'iù-
petflóle semirigide, seguendo sviiiippi dqi-
oemonte curvilinei,;;,', '.s'':. ;.;, 

Questo Io; consiglia ìa^ohal» eompiioe 
óBservàziohé'dolle .penne remiganti medio, 
degli uocélii, coliJoro; sviluppo leggermente 
elicbidale e col loto meraviglioso insieme 
olàstioO' dì accordi automatici contro 'gli 
.i^rti;imptévistì.'Alle'tìòeiiti 'intenzióni'di 
.iWfflhinq'vqlaiiti, io teql, la oritioa ohe 
nóh'̂ .pi .tiene'fo6fite''ibbastauza^tì 
tattpi sembrandérni . óti'e ',quollò rigide , e 
piane yelalutérèndanodifttoiioil maneggio 
0.1'equilibrio doll|aereoplanq,,:e olio assor-
ibaiio gran; parte dell'energia sviluppata dai 
motòri,'' •', 

Seguendo dunque queste idee. Uh para­
cadute BÒivolatore pel servizio dei tfftapo'rtl 
nelle vallate, dovrebbe essere costruito sulla 
forma arieggiante il tolto di una pagoda 
— .oioè ooh, un nncieò q Spina, rigida dà 
cui si dipat_tirèbbei;o lo oqsloio sampta più 
elastiche idimOdqqhè,'le velature alle estre­
mità assiiraerebtìerq, ijua .elastìoiti quasi 
fluttuante come l'aria.; • ' 

Hi óompiacoio di supporre,'Obe^un;aimile 
éongegno, sarà fra non mqlto,;posto a di­
sposizióne dei gran signóri, nel loro ritróvi' 
di spasso, dove è lògica ;1Ì riqerqa del" 
perióolq, òhe rompa il tedio'e-'difi sapore 
all'esistenza/ ; , , '.' • ;,'r,,','; 

Addito questo genere dì fppri emoMb.-
nante, .0 qualòhe apeouiatore oiio vogiia 
occuparsi dell'jimpianto di questo laboga 
aereo, tihé gli, venga Ja melanconia ' dì 
inoaribiir* me dqll'estensione di un progetto 
dettàgiiato delia stazione per il iàiioio e 
quella per l'arrivo dqi sullddati sportnianm 

'afilitti da'«iitan. ' ' ' ; 
' ; ; ; lJdine,,'20ÌagÒBtol908;. ; 

; , ! VdimknoPaffura. 

< ys _ ( NOVELLA \ ) -

| j ^ giornata jdiBl Sovrano 
•V • FANTASIA' ÒRÌBOTALS; 

li Sultano baciò i bimbi, che non 
avrebbe più rivisto lino 11 giorno dopo, 

•;« passato nei Solamliki; pr'eòaduto dai 
Gran Mastro olle' aveva''tìWtó il posto 
del Capo eunuco a seguito'dii Valletti, 

sai recò a mutar d'abiti 'j^é'r'itìdòàs'aro 
un ìnàiaa-gala entrando poco di poi 

' neUa,,Sala degÌr8lenaardi'aoWlà V^ 
nutaiiòne dei OftW ;Ho-w^'''fa''da: ' liìi 
fìcepta oon tuttP|U'onori!- '" ' - " ' 
,< Il pipo dalia DépUtazloii8|, Muràd-Bsn 

ÀbiiUab, governatore%i "f iiajiétì, «81 
BalMViinlide, tràttó ' da ' ' sotto' il atìti; 
»mtì(> è ricco zemlin un grosjio'iisattk-
faccio, in nome dei'àuoi coilegiti e M ' 

RIlait,eria«o «onTegnto 
ii.l'«»iiy<inta d i Biuatedlieln 

• Si ha da-Bellinzona ohq̂  il. presidente 
dijl gabiuetto,;8pagauòiò' ha fatto òggi vi-
sìia ai qardinalé'Kampolia ohe si trova al 
convento, .di Binsiedeln. ; 

Nulla è trapelato del colloquio al quale 
'erano presentì ; anoh^ l'aroivesoovo; Eo,;-
mond di Metz, l'arcivesoovq Hamér dlBu-
careBt, tré vescovi: della Svizzera, il,carr 
dinile Gibbons e due,vcscqvì, americani. 

Un mttitità alPlltalla 
da parlo druniiilHelaaà austriaco 

t i starni)» »U3tHai3ap,irla sempre 
più fiapliòitdnaetttè deli» ; prossima an-
rieasìono dolU Bo3iiia-Er«é(fOvina all'Au­
stria. '.. •'•vg''V';:,';-;,-;V5, ' •' , ; , , • , 

L'ufficiosa pnettenAllsemeiné Zét-
iiinjrriooi'dà.Cilevlrèntua anni fa Ori-
spi aÌ0hiai-ó;,.«v'!ÌBiBmai'oi(; èlie ritàlià 
non aecon|S»itÌrii .Mài r-àll'aiitiesaione 
rféllftl3d8nifli!j<ft|é«lnft ail'AUstriss per-
«he quésta dttìrféiibé la.-yerd: domina­
trice dell! A:dtitttictt»'BÌ8m«if*;'per6 a-
yrebbò ObBsìgliàtoìWi'ttSJiaf di 'non in-
gérlraiibèì JiròpHo.;iBtefèBÌu,nella'que­
stióne bosniaca.tiSiiÉiJmeftte av^bbe 
'Plépoaió il donte.tABdràSàyvà Criapii 

Ora il gidrnal(^,flfiBcibSì)''vdrrebbB ri* 
petere il ooiiiig!ia;di BismarcTt a;'Tit-
• tÒni ' , . , • ; : ; . . * ; ; = ; - . ' « ' , , : ; ; Ì Ì > ' ' , > , • • • •• 
• • - ^ - — . , • " ,,;^ •; y » » . | , , . , ^ , ; . I ^,; 

(svìittìtl filli Jifinoijntrscà r 
':;.;(jon;;;.AherentK|al;; ;''''• ;;̂ _; 

;" Il cbrrjgp6ndèiaiè''dèl ; ;fecfeer Ti»-; 
soWaa.dlée}di àW.;'appeso da fonte 
dìplòmatìoa loBè 'il 'miftialró degli eètèrt'. 
l8vol8kii\iii5iiéÉttì'tnomèitib in viaggio, 
;prÒbBbilfflen^''nbn''ài iìiobtatrerà ;col 
bar.qtie;; d i . Ah.èrental. Di Oarlàljaa, .il' 
.riiìiimtró..an4rtì','a';'H)nilt'ft, 0 ^ritna;ó 
.dòpo il ;Coll<|qliitì5'òlìé' deve avere col 
.pritìclpa di ptiélè*;' V K ' •: ',' ". ' 

' ,l .«'pìiaìJi ' 'dèÌ;iì |uilèri,", ' , 
•Si ha d»; Costaniìnòpòli ohe; in .se­

guilo alle fec^'ntì; trattative la. regia 
dèi' tabàcoiii à|ìtècin6,a!;eovéi;no tre 

.mili(>iii enieiiso.di;lira, e:,la banca ot­
tomana cinque . .rnilioni: con la quali 
Bòmme si iipoòbJinoift'.;a pagjre 11 
adidò ai tnijitafi. 16 qiianio era do­
vuto ai fOfnltòn óìviii e.milìtari. 

auddi'ti governati lesse uu . indirizzo 
di fervido rinjraijja.mento 'al Sublime, 
Sigìiore ' per •i'9ttenuta abrogazione di 
quella colai loigge: 1 che; faceva obbligo 
ai balaklantidih» .di requisire le più 
belle vérgini per l'harem del Sovrano j 
indirizzo . Che ; si mut6, nella lunga, 
monotona lettiìra, in;,un^dÌ8cor^o;sanzai 
hne che forse ; sarebbe;, durato obi,sa 
(ino a quando' se, IJengasino, con un 
largo gesto di; mano non avesse inter-
'rotto il' governatore con-un *- Bene, 
bene I Noi sappiamo già tutto ; e siamo-
felici,della ' feiioitit dei nostri sudditi.; 
;'Un morinorio di, lieta ..'approvazione' 

'aobólse l'augusta ! parola,: e tutti s'in-
' (ìhinif060. ' ( , , 
' ''Poi,' mentre ì valletti Bervivano, 

"ddloi, tiia' e rinffa^oiii, il Moaarca s'io-; 
'trattenne bonariainèrite epri, Muràd-Beni 
•AbdàÌlab,,'e3Brimendo'gli .la- sua prò-, 

I fdtìda a'mmii^ayòne''pei- l'è civiliBBima 

,' t 'àma«mlioMf^ilp.:Con|gp; ' 
Ieri alla.OaniBriiWgarisl è votata 

rjtnn'jasioila del OòngÒ. ,:;(•;,. 
Questo voto;stòrico!.iji. avuto .luogo,! 

s^nsia, incidenti degni ;dl, Jota e l'annes-
stinti dal pongo al 'Bàigiò ;può „,or,mai 
essere coiiiliderata:.opmft'.un,(^tt^.com-, 
pitité:;'•.;,''' i •"̂ !;., .-'!:';„", ''','.;'•:'!. 

Uti' lsaìÌlH;jnéwia ' in, ;«andi<la.: 
•L'isola ;dì;Anliro8ti; che è eituata 

alla, foce deli nume San! Lorenzo è che 
appartiene al signor I toa ìo r , . è r t a t i 
visitata da un gruppo di americani 
guidati dall'agente di Menier. 
.;5i «red8..ohe: quasi'ultimo desideri 
vendere l'isola;.» un sindacato. 

LMNUTILITÀ DEI SOfTOMARINÌ 
dimostrata tislle manovre navali'Viièse ? 
< Le grandi manovre della: flotta del 

Baltico, effettuale alla presènza degli 
ammiragli ohe hanno preso parte alla 
guei-rà russo-giapponese hanno dato 
intéressanti risultali. Esse lianno sta­
bilito rinutilità dei sottomarini che 
vengono. affondati dall'artiglieria delle 
navi, primj òhe essi si, siano, potuti 
sómmergeFe, ed hanno dimostratoche, 
il num'erp della torpediniere fe tròppo 
esiguo Le grandi .navi hanno, dato; 
invece risultati aOddìsfaopnti!.' ^ 

Esposizione nazionale canina 
. A : Piacènza dinanzi alle; autoritii 
oUtadine ,e numeroso pubblico ; s'insu-
fturó ieri'l'espbaizioué nazionale canina.. 
V! Àgurauo treòenlo fra iTOÌgiiori cam­
pióni delle .razza da caccia, da lusso 
e.da; guardia.; t a mostra è riusoitis-
aimai,."|f.;; ; 

Il de^rf sciìra dell' eoilgrazlone 
;;,.•".•;,,Ih:Amarl.oai,' : . . ' . . ' , • ; 

L'emigrazitìna in America per la via 
Brama e Amliurgo,. durante il mesa 
di giugno, ha dato i seguenti risultati: 
il numero- degli ^emigranti fu 'di' 483S 
par la via Amburgo e '4707. per la 
Brema, contro un corrispettivo di 
18,620 a 2(\,U0 nel 1907,, e,9,011 e 
16,904 nel 1906. 

Gasi di co le ra a Baku: 1; 
,11 governo di Baltu (tiussia) annun­

zia che sono stali; constatati Casi di 
còlerà, in quella regione ' 

province dei Éalaclàntido:,, 
.;;— Grande popolo il voà'lrò! i - Oa.r 

lébreper la téaaiiufa dalle porpora é 
deivellutij e per l'esportazione, dèlie 
manufatte ; e delie" pellicce ! ; Oredeta 
che lioi si ignori la bontà ed :li,'corag'-
gio della vostre genti rudi ?' Paese fréd-

idissimo, al,,ma qualche' chloi'è' 'di af 
1 fello è' nei vpstri - governali,,, per noi; ! 
Direte ad essi;ohejii': óònósciamo'i'e li 
amiamo lantoied,aggiungereteò.basta­
sera Voi avretelavuto. Ponoreidiipran-
zare col vostro Sovrano...: . • 
' » Collo, buolio, grande il ;n()8tro su-;' 
blime Signore!» mormorava som mea-; 
.8àmente;la felice .deputazione,, .mantra 
nella saia entravano trenta yailetili.ro-, 
;qando .Qiasoùno un grossissipjOsajAww. 
legato in marocchino a boroWa d'ar-; 
^ento.:Bf;ano le firme . di rlsigrazia:-., 
imeijtò raccolte nelle.tei:red.\iflalàDlàn-, 
[t^de ;,éij il jfòriaroà le gradi, òòwnjosào^j 

Qroriaca 
provinciale 

(Il telefono dei PAESE porta il n, 8,11) 

INTERESSI COMUNALI 
SEGNftOCO, 22 — Vedo ohe per la 

aactìnda volta un tale che vorrebbe 
essére di Collaltò, torna alla carièà, 
sulla PatHa -del • WHuli a pfopositò di' 
unsi nuova coiiflnaiionè ohe; qiiel si­
gnora vofrébbé, fissare irà le due fra­
zioni di Segnanco e Oollàltò, alia quale 
uillmà egli ivórrebbe.'sensi'altro àrttiét-; 
tére il gruppo di 'éàié dette déll'a*Pi-.' 
landa'».' '; r 
' Non credo sia.assoltitaménte iloàso 
di entrare quiadlsc 'ùtófé; una tale 
questione; quassù':néBiiinó se he od»,: 
cupa; ; : é tulio ai ;piEi 'da' quei pòchi ' 
che hanno Ièlle quelle' tiritère; si am­
mira... come dire?;., là' disinvoltura! è 
il;ooragiiip (di chi 'è 'capace':liì adouS 
iaulare:inppohe righe tanto seìpltézzé, 
oòmprese;pai'écohl6' autentiche- e 'gt'òs-
aijlané bug!!a;i'e;'tntto ciò' al nobile 
scoppi di'intorbidare le acque,; e poi 
pescare net ilorbido. Si òòrapreiidè'che 
colui deve fer'.mòlto'a "fidanza- ifcolià 
dabbenaggine uiSana,; è... ' Colle Supe­
rióri ••Autoi'ità,' delle 'quali a santirloii 
sambra ch'egli'tììsWhga'a siió piàbi-
mento.'- ''- < - ,'.::"''!' "'•""•-:• , >; '••'', 
- ' Ohe sia-proprióivéron.? ' • ? 

;E Dòn pptrebbé^'quBi' ; signore im'i 
piagare. moltO' più nobiimerits il ' siiò 
tempo, prendendo là; penna in inano 
^ giacché | ì vede'ohe • fion p.dò far 
a meno di simbrat'laré'"di quando in" 
quando:; qualche sfoglio; "di 'carta\--i 
,,e-rivelando kl pubbiioo.cose malto'più 
interessanti ohe 'suCiSidbnO in; 'quésto' 
Compne, e cliè"inon 'credo ' sla;lhoiia' 
siiceèdano a t t r ó » B ? i ' " ; ' ' * , ' ' , ' 

Per esam[}lo,'.li6n''potrebbe, far notò 
in lungo è iii largo' la dislhfoltufa/di 
.un tale; che ipùr dovrèbbe'ìiiiporrè'à 
,8è stesaò'iìnlquaicha 'riguardò, èiàp-
profltfa di uh -giudicato, àia pur legale' 
quanto si vòglia—"fiòn'é'qui'il casO" 
di'discòtetepi«òiò;-apér^iStó'iii sÒBÒ' 
del Consiglio cotriiiiiala il l'appresen-
tante della frazione di Segnacco, ttian-
tré;,dàgl(.;;e!ettori';di quella 'fl-ajloùa 
egli ;óitSJ!Me,, 14; (dico quattordioi);v6ti, 
in cbàfrSOTidi.tiaii 65 (dico ciiiquan-
tactffiqS^iWfriettenuti da colui in. bui 
luogo egli ,è subentralo? É almeno ohe 
si presentasse in Consiglio «olla faccia 
vaiata; ma 'no , a testa alla;'a còlla 
burbanza degna di un pascià dèlgran' 
Sultano- Che;balla faccia? Aveva ben 
ragióne i'asltio della favola di dire; ai 
suoi ooinpagni ; « Cosi si fa fortuna a" 
questo monopl» ; -
.;E'non sarebbe ancora intéresaànte' 

ihformareil ipubblico intorno ad una' 
gita che, òr sono; pochi giorni' fece a 
;S«gnaocO il giudice'istruttore'in com­
pagnia del Cancelliere dal Tribunale 
di; Udine par assumere informazioni 
su una faccenda chanon'sarebbe del 
lutto pUliia, macho viceversa potrebbe 
grandemente'inleresaare ; al sunnomi­
nato; pubBlioò di conoscere? 

IMa comprando: queste sohO inezie; 
di ben ; più-aite cose'egli ' deva'in-
lereasarsi :. seminare la zizzania, pro­
vocare dissènsi, farà il. possibile e l'im­
possibile,'senza badare a- scrupoli, dì 
sorla, per riafferrare il potere e ri-
mettei'o il proprio idolo : in tronoj ne 
vada; pure l'interesse dal Comune, e 
rovini mngari l'universo. Diffatlì, come 
può stare in piedi il mondo.-se coloro 
non sono a dirigerlo a governarlo;? 

8. Donato - |l CatnpjaWone: fésso K 
,-ClVlOALE, 2 2 . . : - Òggi si festeggiò 
S, Donato, il 'Santo patrono. 

In Duomo venne cantata una messa;; 
del M."Minerò PontiiioòHMons 'Aì-Ci-

' vescovo, aaais'llto.dal;Gapitòlo.ìLà nies'sas 
venne accompagnala dall',Qrg,ano a;d.4,i 
archi. ""';' 

•Venne pure, eseguita dall'orchestra 
con aoqompagnamenttì dell'organo, una 
beliissiina composizione del. Proft.iti-
naldi. Dopo la niessa ebbe luogo la 
tradizionale prooeaBione,. che percorse 
le principali còalràde della città.' , 

'Nel poinerlggio, funzionante il Da-, 

.mprtoÒrando al ,Oran,;.Mastro,*:; 
;,— Dia.yplo ! Licradevàihò tutti.ansi-, 

fàbeli ! -^ ,Ed,'al suo, aiutante di cara-
; p o ; — . E';inleso che doihani; Arme­
remo gli; iradè òhahoniiroranuo ;Grao 
Oordonè della Mósca Olearia il Gqvar-
nalorè,. e''éavalieri, della medesima; 
tulli V membri' delia; Depataziona 

Anche qùa'sia òerinjohia era finita, 
ad: il'Sovrano si ritirò par cambiare 
ancora lina volta gli abiti, afdae di: 
recarsi subito, preceduto dal Gràii Ma­
stro, noi, suo gabinetto da lavorò dove 
i grandi Vizir'già lo aspettav-ano; ed 
il Consiglio straordinàrio rcominóiò: ;' 
, Sua Maestà ascoltava tutti, faceva 
parlare ognuno, e sussurrava pochis-
sima domande.'. A,ll'ultimo istante era 
giunto un .telegramma dell'ambasciatt 
,di KRwan, preannunziante la ,i:Qltura 
òomplèta fra il Sultanato di Bangasi e 
l'.lmpeca;idi! Gàssabalanoh, causa un 

cano, obbaro luogo i vospèrt," còri Òaiito" " 
e musica dell'imiiiortalè Oahdàttti'- ' ' ' 

Alle iS in piazza dal Duomo l a r 
banda cittadina tèrinerconòérto. " 

Pochissimi forestièrli ' 
— U campanona sdalla torre: del 

Duomo, ohe è di faglone Mufiìoìpàlè/, ; 
e ohe ha la aua storia,-flnd da ièri ' 
ha .(atto oàpifè' oH*'è; in diaordiBèl - ' 
Sono state; rilevate dèlie 'spaòÒSiOrè '''; 
longitudinali^ ad' ojjgi. per pradàuziòtie, 
venne posto in istatòdi riposa. • ; :': 

11 campattODÒ viri' paróla vendaftoò'; ' 
nei 1.76T sul modello dal iprèbedèntB, '' 
al quale tnócò'làmedesiihà'sòt'tèt•«?'•;• ';, 

'lEsso^hà quitidi rtlarrtnii;';»;';;^ ': 

UH'àltrà dichlàrtólfliiiB ;p r ; 
SAOlLE, 21: -'- Omnéigi Direitorm 
M o h à i ioapoocia, del ; partito'òleti--"^: 

cale banno;appUntalo ànohe'òohtfo di -"• ' 
me i loro éispétti, nòh'i)ai"''àUró che"; ' ' 
per amore di verità, La préiio darìiiif-
atlQ ch'io non soiioadtòfeifegli a r t i* ; 
;Coli..'pubblicati di recéiite-hél siio-!pi'é''';" 
giato; giornale siiUè Còse del Cdmuiie. 

.Da':oltre) due anni;j.ìiif^(|liòl)ljÉ' fti 
'mando .;0Drrisppndenz9,ad al9tf'i^;.gjf^- ,;,„ 
•dico.;-,.,.•:.•; ••"-•'\ ".- '•.';,'.:'",::"" 
i i Oiòìperó è' ben lontanò dal ; àigaifl' ; 
.care ohé'j lo disapji'royi! iiélla soàtànÌBa' ' ' 
l'opera utilJBsiiiià del àoi'i'iapdildènt^' ', 
del'iPaasa, intesa;' alla;icònqmstà,;''del- ' '. 
Pide»Ie,:;che;ci è ctìnjiihe p'tìf- 8'li"itoàè- ;' 
gnamentiie Sgli esèmpi dei Uòitìri iiàa|§' ' 
glori.';,.,/,'s. ì . '..' ••,'•,•'•'-''• :-;' 
, Con'perlèità'òàservatìi'a.'' ;' "'• ' -

,;,,.'..;•',.,;•,,';; r- '"" ''"" '' Obbi:inò'',' ;',"'-,-"''',-''i 
':,'_ A)ito*iS6i'Jitiohel&[,\ 

.̂ ';-;'I¥ai-~liHadloÌ:tt -oaniIMlé''^''--' 
,..-;;,. ', '.,i}iie«llon»:;»litìi|f ' ì; 

; PAUi.AR0,;2l —Ótìiperisoi'reta valle 
d'inòaroio, ogni .volta, viene attrattpi. ; 
affascinato dalla bellezzà^dei :'monti;òfie 
la'ohiudono j aftPWa;.epnrW>99PM':4l n ;; 
arcano abigottimeiito i burrò'h!.:e.ii.p.re»i. :i,. 
ci piai ;, àottojstanlij; ;mentEO,;;,aoqar«lza 
l'orecchio-il'rumore deijò «ifiiaòàte Iòn-i. . 
tane del Ohiausò, ;Jl;fluiìie iclil|ìó della,!, ;,, 
;primavera. in'flore! ;,'; ! '! " ",,;':; 
; i l . paesi e le bbrgate sòinjcotqfi'oaai,: 
bianche sul pendio verde ;ÒsèùrQ,Q. 
8mèraldo:e;sembraqb;attà.oòafàì;ài ftàily ; 
ohi-dell'Alpe; timo.ró;aè';chè,tì(iò:^'otiòtl-,:",' 
imanto improvvisò;le; ruii)i,ayàlle^.;sò'p-;;-;,; 
pailendoile genti miaerabiit ed .an ĵtìsòf ! 

: Ed è quaai sempre usuala Itimpti»-,;' 
! siòqe alno a Paularo, il villasigiÒ àiiaatfò ; ; 
'posto in una conca •aempfe;; .vet^einve; 
qui, subentra'all'ansia del.;yi4ggiS;;,Ì^; 
pace delia ^icui;ezza, la m'alia,'(10^11;;,,' 
abati e dei; pini eterriamèhta y.érii,ì-- .'i 
, ;E ohiviene qui per salute, per';riv 

•poso trova nell'aria •balsautìèaj-'iièllàSS*'' 
quiete romila!Ìtraggltiii|imento di %ni ' ': 
ideale;;iMà.bqn altro si aspetta ohi da-" ; 
ve procurare la salute dagli altrii Chiì 
deve procurare i iàrmachiagli inferii, ' ' 
chi*deve impedire; eh*loJpBrSetìe;»m-i 
inahno; uèll'àmmirare il bello orrido • 
di questa vallata il' nostro pensiero ri-" .' 
corre sempre all'apostolo che arriva'; 
in lutti l'paesi, in ogni casolare sparso,;" ' 
non solo nella beila stagione, maquan- ' 
dola neve a metri nasconde ogni sen­
tiero, ogm traccia di viabililàì 
, .Sicuro;,noi!pensiamo al' medico con'" 
un sentimento affettuoso perchè è i l " ' ; 
vero amico delle; nostre famiglie, per»; '• 
chè;è nostro dovere di rendergli ; menò' " ' 
difllcilela sua misaione.; 

Eppure proprio a 'O0dasto"baneme- » 
rito cittadino si vogliòhd creare degli *;, 
imbarazzi, ai vuole impedire ohe, faccia ' l ' i 

, onestamente il proprio ; dovere : e la ' ' 
guerra, per'n'ostrai fortuna,' non è.lo-
oale, mai;vien dall'alto.^:, di ' là prò- . 
prìo dove si dovrebbe maglio: pensare -
allaaalule .pubblica e, a chi la ipro- ' '' 

•cura,--.;. ,; ' ' .'/-,•'" ' -̂  -
Bjsogna;-non conoscere' la topografia ; '-

del Comune dì Paulàroparprima con-.;- . 
sigliafè'e poi ;imporre (adagio a' mali- •. 
paaali;.;.;) iuiì 'consorzio coattivo oònoi., 
lioyea. Valle a Rivalpo del iOoniune<;;V 
di.Arta;;o non avere conoscenza dei';'•' 
bisogni dell^ popolazioni. ' ; 

E' trascórso il , tempo inai qualo- ' 
l'àinmalato; moriva senza ìèssera ,mai' " 
visto dal medico, col solo conforto dèi : 
prato., la'vita umana è'sacra; anche: 
quella delin povera gente i ; - ' ' ' 

Orbqnacpmp si può assistere.e sar'.; 

sei^ò idcidenteJdi'.fi'ònl'era ciia;'anoÒra " 
non era stato risòlto;:' '" . ; ' 

li inomento érà;'gr^vl8simò,;Bd i mi-' 
liislri moltopreo'èupàli, li'Benjasi nóh;, 
era asaòluta.inénte in grado.'di;'inimir ,, . 
carsi ;Ì1 glande Itnpèto'j'lai^flnaiizèè-
ranp ' ldll'a(tro:; òhe floride,'' là Hòttà . 
soàr'sà, l'esercito imprepapàtó.;. Ma kP'-,' 
puntò pet̂ , questo,' in 'òòn^idefaziòpe'i,; 
deiriiisufd.cè.fjzà dali'esarqitò .di" iejrést "* 
.0: di; i^»l'e,;,il.^flzìfdéili'èsteri —• d'ào-
òòrdò con,'quello della guerra , —; os- ; 

;servò,,'clio.;sàrabba 'atati bène • ingros-
;sare l'incidente di frontiera Ano al li-
:niilè"del posnbiio per ottenere con^ 
tutta facilità, dai duo rami dal parla-' 
mento, gl'indiapeusàbili auménti nei 
bilanci della guerra a della muMna..; 

,' (Continua) ; 

BanqaComm. Italiana i^^li^ 

if) !* 



IL PAKSE 

giiiro la fBM del male ad individui 
r.outemporaneamonte a Chiaulis, Oaslo-
ia, Ravinia, Diorico, Paularoalto? Una 
evenienza difllcilo ì.., Ma, nossignori ; 
negli agglomeramenti di 300000 per­
sone almeno, dove le abitazioni seta-
>jrai]0 costruito solo per riparare dalla 
intemperie dellit stagioiie, umide, poco 
arieggiate, quasi mai soleggiate; è 
fiiciln, facilissimo antt' rammalarsi. 

Noi abbiamo interrogalo a questo 
proposito più medici e ttn questi il 
dottor Fortunato SloUìn per nove anni 
medica di Paularo, il chiarissimo dott. 
Camurri che trovasi provvisoriamente 
ospite gradito tra noi a il giovane 
dottor Fabiani Giovanni del luogo e fU 
unanime il loro gludiiio: 

<Dato l'aumento della popolazione, 
« l'accresciuta morbilitii per l'eccessivo 
« lavoro e la deBciente nutrizione della 
< maggior parte degli abitanti, te con-
«dizioni topografiche e planimetriche 
< di Paularo, per compiere cosciente-
< mente il proprio dovere di medico-
« chirurgo, per le giusto esigenze della 
« igiene e profilassi moderna, occorre-
«rebbero due medici >, 

Altro che consorzio coattivo con 
Lovea, Valle e Hivalpol 

Noi giriamo questo giudizio di o-
gregi sanitari a ohi, con fretta e so­
lerzia degna di miglior causa, vuole 
ad ogni costo l'impossibile a detri­
mento dell' intera popolazione di Pau­
laro. Il solilo paulafese 
l.a fasta dall'Oparala 

por II 2 S annlvaraarlo 
TARCENTO, 22. — Domenica 30 cor­

rente in Tarcento interverranno nu­
merose lo rappresentanze delle Società 
operaie della Provincia per partecipare 
alle grandi Feste che i Tarcentini stanno 
preparando. Non mancheranno i di­
scorsi di occasione ed i brindisi. 

Anche la SocìeUi operaia generale 
di Udine manderà una rappresentónza. 

Intanto si lavora perchè ogni cosa 
riesca bene ed a soddisfazione di tutti. 

U P I N E 
(Il telefono del PAESE porta U n. 2-11) 

L'eleggibilità dei consiglieri comunali 
Un'importante massima 

del Consiglio di Slata 
La quinta Sezione del Consiglio di 

Stato ha ritenuto, in una decisione re­
cente, che i ricorsi relativi alle ope­
razioni elettorali, in applicazione degli 
articoli 87 e 379 delia legge comunale 
e provinciale, testo unico, debbano trat­
tarsi dalla Giunta provinciale ammini­
strativa, colle formo stabilite per la 
giurisdizione contenziosa. Quindi in 
Tribunale amministrativo e non in sede 
di tutela. 

Questa decisione ò importantissima, 
in quanto, Siabilondosi lo forme con­
tenziose, si ha il contradditorio, o quindi 
una maggiore gìElranzia. 

Slamo d'accordo... 
Nella clericale Provincia di Padova 

leggiamo l'articolo seguente che men­
tre approviamo completamente, ci per-
mattìamo di dedicare al Crocialo : 

«Un egregio'arciprete di una par­
rocchia della nostra diocesi, pregaio 
da una società clericale, perchè le 
fosso concesso un pubblico oratorio 
por trattazione di affari di partito, 
dignitosamente rispose : 

« — La chiesa è il luogo santo in 
cui si prega e non il luogo da tenere 
sedute che nulla hanno di conforme 
con la religione. 

« L'esempio non è purtroppo seguito 
in S. Martino di Lupari Domenica 18 
u. 8. un cappellano, eccitatissimo, 
si permise in chiosa di trattenere i 
fedeli non per spiegar loro il Vangelo 
e il Catechismo, ma por commentare 
i giornali anticlericali, che animata-
menta scrissero sul prete fuggito. E 
lo suo parole, udite attentamente' da 
una folla ignara, produssero applausi 
poco convenienti, certo in questi mo­
menti. Non neghiamo che i sacerdoti, 
qualora si sentano offesi, passano an­
che essi difendersi, perchè il diritto 
della difesa è sacrosanto; ma.il tem­
pio di Dio non devo esser il ritrovo 
por discus,fioni politiche, amministra­
tive e per commeniare i giornali. E-
Sisto pure una sala per gli interessi 
cattolici j in essa i sacerdoti si diffon­
dano, commentino pnro. Ma la chiosa 
sia rispettata ; il luogo santi), a cui 
accedono i credenti per elevare lo 
spirito a Dio, sia incontaminata. 

< Il suddetto cappellano dovrebbe 
pensare alle istruzioni del Pontefice 
0 degli ecc.mi vescovi o conformar-
vidi un poco di più perchè è suo sa­
crosanto dovere. Creda pure che con 
corti sistemi non si persuaderanno 
che gli ignoranti ;, le persone di retto 
sentire non potranno persuadersi mai, 
finché si usino certo armi di difesa, 
le quali ci sembrano spuntate. 

« Speriamo che mona. Arciprete non 
permetterà piii che nella Chiesa si 
tengano certi discorsi che "provocano 
dello vero commedie». 
All'ietituto antirabbico di Padova 

Dai giornali di Padova apprendiamo 
che all'Istituto antirabbico furono rico­
verati d'urgenza cinque terrazzani di 
llivosa i quali corno abbiamo diffusa-
mL-iito narrala, furono tutti morsicati 
(1,1 un solo cane idrofobo. Sono certi 
\ar iano di 10 anni, l'attori di 30 o 
li donne Vidoni d'anni 20, Caslinetio 
ci U e Mainardi di 42. ' 

Oeecrlzione dei lavori da eseguirsi 
Da lungo pezzo 6 noto come la fac­

ciata della Cattedrale di Udine minnccl 
rovina, sia per la sua vetustà sia spe­
cialmente per gl'inconsulti lavori ase­
guiti e sulla facciata stessa e nell'in­
torno del Tempio pai secolo XVIII. 

Il Comune di Odino provvide già 
ai lavori più urgenti di consolida­
mento : ma nella loro esecuzione esaurì 
tutti i mezzi ch'erano a sua disposi­
zione per tale intento : e, poiché sif­
fatti ' lavori non sono tali da dare com 
pietà assicuraziono circa la stabilità 
di quella parte importantissima del­
l'antico edificio, si che è sentita la ne­
cessità di proseguirli fino ad opera 
compiuta, il Municipio, come fece in 
altra epoca quando si ricostruì la Log­
gia Comunale distrutta dal fuoco, no­
minò una Commissione alla quale af­
fidò l'incarico di procurare i mezzi 
per compiere i lavori iniziati. 

La Commissione deliberava a tal 
uopo di rivolgere un caldo appello a 
quanti in Friuli s'interessano delle 
cose patrie, dell'arte e del culto, per­
chè vogliano col loro concorsa contri­
buire a raccogliere la somma orcor-
rente por l'attuazione completa dei 
riatti necessari ad assicurare resistenza 
delta parte pii'i caratteristica di uno 
doi più antichi e piji interessanti mo­
numenti della Provincia ed a restituirle 
contemporaneamente, per quanto è 
possibile, l'aspetto primitivo deturpato 
da irrazionali manomissioni. 

La circolare della Commissione, è 
stata dif{iisa in questi giorni. Le of­
ferte vanno indirizzate a mons. Tito 
nob. Missittini Canonico del!» Metro­
politana di Udine, in casa sua, Via 
Rauscedo N. 12, o presso l'Ufficio 
d'Amministrazione Capitolare, in Udine. 

Secondo i proventivi presentati alla 
Commissiono dagli esperti la somma 
all'uopo necessaria s'aggirerebbe - in-
toroD alle 3OJ0O (trentamila) lire. 

Ija Commissione è costituita del co. 
Sen. di Prampero, del cav. Missittini 
e del prof. Del Poppo. 

I lavori da eseguirsi sono i seguenti ; 
Demolizione di tutta la parte in mu­

ratura che sta al di sopra della gal­
leria ad archi ciechi sul prospetto: 
dell'occhio di sinistra facente parto di 
detta galleria : delle partì di muro in 
ciottoli eretto sopra le antiche lince 
di piovente in corrispondenza delle 
navate estreme: e rimozione delle due 
porta barocche d'accesso, alle navi la­
terali. 

Chiusura ^ella finestra aperta sulla 
metà della galleria ad archi ciechi, in 
corrispondenza della nave centrale, so­
stituendovi gli archi ciechi già demo­
liti della galleria. 

Kicostruzi^me delle parti demolite 
mediante muri di minor, spessore per 
diminuire il peso che ora imcomlie 
sulla parete strapiombante della fac­
ciata adoperando per i paramenti e-
sterni il vecchio materiale, che ver­
rebbe conservato ed accuratamente 
rimesso a posto ripetendo fedelmente 
l'aspetto attuale del prospetto, ad ec­
cezione delle muratura in ciottoli, le 
quali verrebbero rifabbricato in rien­
tranza, intonacate o tinte in modo che 
risalti libera la linea dell'antica fac­
ciata. 

Apertura del grande occhio centrale 
consorvandono la forma ultima, e dei 
due occhi laterali; e applicazione ad 
essi di convenienti vetrate; 

Idem, dei due flnestroni oblunghi 
corrispondenti alio due navi laterali. 

Sostiluzioiio alle porte barocche delle 
antiche porte archiacute, di una dello 
quali rimangono gli avanzi nella fac­
ciata attuale. 

Riatto della porta centralo e salda­
tura con opportuni mezzi dei pezzi 
porioplanti : ricostruzione del telto che 
la proteggeva! 

Domoliziono.e rifacimento della parte 
di tetto corrispondonte alla zona di 
detti lavori, e dei muri longitudinali 
per quanto richiede il loro rioollega-
mento col muro di prospetto. 

La crisi della Banda 
Lo dimissioni dal m. Montico 

I bandisti sospesi 
La Giunta, nella seduta d'ieri deli­

berò di sottoporre al prossima Consi­
glio Comunale lo scioglimento del Corpo 
bandistico e l?apertura del concorso 
por 11 posto di maestro direttore. 

Restano per' intanto sospesi fino alla 
deliberazione consigliare tutti 1 com-
pouonti il Corpo. 
Il riposò del lunodi 

' poi parrucchlorl 
Con recento decisione il Consiglia di 

Stato ha respinta la domanda di so­
spensione dell'esecuzione del decreto 
emesso dal prefetto di Milano, il quale 
ordinava la chiusura nel giorno di 
lunedi a tutti i parrucchieri della città, 
in relaziono alia legge sul riposo fe­
stivo. 

Cosi resto definitivamente confer­
mato il diritto al parrucchieri di te­
nere aperti i loro negozi alla dome-
iijca e di chiuderli il lunedi. 

Sempre sul riposo festivo 
Il Prefetto, conformemente alle au­

torizzazioni accordate per Tricosimo e 
Udine, con recente decreto ha auto­
rizzato l'apertura doi negozi anche a 
Tarcanto per non più di cinque ore 
nella domenica, fermo però restando 
il divieto di lavoro ai salariati, 

Modifloha a mlBlioria 
aglt orari («rrovlarl 

Col 3 novembre sarà attivata sulle 
ferrovie dello stato l'orario invernale 
che comprende vario importi modifi­
cazioni. 

Kcco le principali e pili iateres.«anti 
per la regione veneta e specialmente; 

si avrà fra lloma e Venezia la se­
guente nuova comunicazione: Roma, 
partenza 21.10, Bologna arrivo 5,45, 
partenza 0,5, Venezia arrivo 8,44 — 
Venezia partenza 21 15, Bologna ar­
rivo 24, partenza da bologiia 0.25, 
Roma arrivo 9.10. A mezzo di questa 
nuova comuoicaziona vengono ad otte-
nersl, mediante ritocchi ai treni esi­
stenti nuove comunicazioni colle città 
di Vicenza, Treviso, Verona, Vdim, 
oltre che con Verona e con Ala. 

Transito di .Ala — Si viene a stabi­
lire una nuova comimicaziono nel due 
sensi fra Roma e Berlino coll'orario 
seguente: Roma partenza.21, Verona 
arrivo 9,50, partenza 10.20, Monaco 
arrivo 21 40, partenza 23.10, Boriino 
arrivo 8 25 — partenza 20.46, Monaco 
partenza 7.40, Verona arrivo 19.45, 
partenza 20.45, Roma arrivo 9.15. 

La marcia dei treni di lusso Berlino-
Napoli viene accelerata sul percorso 
italiano, cosa questa che permetterà 
di stabilire a Napoli la partenza di'tali 
treni in ore piìt comode, Difatti il treno 
discendente che attualmente arriva a 
Napoli da Berlina alle 23 vi giungerà 
invece allo 22 ed il treno ascendente 
che ora parte da Napoli allo ore 8.40 
partirà invece alle ore 8. 

Transito di Ponleblia — il treno di 
lusso Vienna-Nizza colla stagione inver­
nale sarà prolungato fino' a Piotro-
burgo. Por tale motivo si è dovuto 
modificare la marcia dei treni discen­
denti, che verranno a toccare Venezia 
alle ore 22.35 anziché alle 23. 

Transita Cormons — Vengono isti­
tuiti due nuovi treni Udine e Cor­
mons, 1 quali costituiscono una nuova 
comunicazione nei due sensi tra Udine 
e Trieste col seguente orario: Trieste 
partenza allo M.25, Udine arrivo 15 
— Udine partenza alle 12 53, Trieste 
arriva allo 16.30. 

Alla Società di Tiro à Segno 
Ieri sera si riunì il Consiglio della 

Società di Tiro a Segno Nazionale. 
Presiedeva l'assessore sig. Conti in 

rappresentanza del Sindaco ; esso riferi 
sull'esito delle elezioni avvenuto il 16 
corr. e invitò i presenti a passare alta 
nomina doi presidente, vice-presidente 
e segretario.. 

A voti unanimi vennero, oletti : a 
Presidente il sig. Gabriele Tonini e a 
vice-presidente il signor Giuseppe Bru-
gnerotto. 

L'assessore Conti espressi)-parale di 
compiacimento verso i predetti signori 
e questi ringraziarono, assicurando 
che faranno quanto sarà lorp possibile 
noli' interesse dei soci e per il benes­
sere del sodalizio. 

Il Consiglio, puro alla - unanimità 
riconfermava in carica l'attuale segre­
tario. 

Stabiliva quindi che domenica, lune­
di, martedì e mercoledì prossimi dalle 
10 alle IS il campo di tiro sia aperto 
ai soci per le esercitazioni. 

Per la Qara lederale di (]omona 
Dopo esauriente discussione ha deli­

berato : che por la gara di Gemona si 
invitino i soci, che intendono far parte 
della rappresentanza, a mandare la loro 
adesione per iscritlo alla Presidenza 
non piis. tardi di mercoledì sera se­
gnandovi l'ora nella quale preferireb­
bero il campo di tiro venisse aperto 
per le esercitazioni ; 

di fornire agli aderenti gratuita­
mente le cartucce per i tiri di prova 
(che seguiranno in giorno da stabilirsi) 
e in seguito ai quali sceglierà i mi­
gliori, tenendo conto anche degli even­
tuali risultati di precedenti gare. 

Ai soci che saranno chiamati a for­
mar parte della rappresentanza sarà 
accordato quanto seguo : 

a) cartuccie gratuite per le eserci­
tazioni ; 

b) saranno pagato le tasse d'iscri­
zione ; 

e) verrà rimborsata la spesa di viag­
gio, di vitto e di alloggio; 

d) lo cartuccie per tiro di campio­
nato e collettivo saranno a carico della 
società. 

— La Presidenza ha poscia trattato 
altri oggetti inerenti all'andamento so­
ciale e terrà una prossima seduta mer­
coledì venturo per trattare un'impor­
tante ordine del giorno ; fra altro sul 
tiro alla rivoltella, tiro al Flobert e 
sul campionato sociale 1908. 

LA. TOMBOLA 
Ricordiamo elio domani, domenica, 

alle 5 pam. in Piazza Umberto 1° verrà 
eslratta la solita tombola a baneflcio 
della Congregazione di Carità, 

Le cartello costano 1 lira e concor­
rono a tre vincite : prima toinbola L. 
700, seconda L. 400 e cinquina L. 200 
Ai Congresso di domani a Trento 

e del quale abbiamo dato nel numero 
d'ieri notizie, programmi, itenerari 
eco. parteciperanno nove soci dell'U­
nione Velocipedistica Udinese col loro 
presidente signor Augusto Verza i 
quali sono partiti ancora ieri mattina, 
dal Caffè « Alla Nave » 

Molti si recheranno a Tronto in fer­
rovia. 

Il Convegno di domani roxtcrà me­
morabile nelle pagine della storia del 
ciclismo itaiiaiia, 

Società Operaia Generale 
lersera intervennero alla seduta della 

Direziono della Società Operaia il pre­
sidente 0. E. Seitz ed i direttori A. 
Oremese, D, Mauro, E. Liescb; giusti­
ficata l'assenza del direttore P. Scubli. 

Dopo ampia discussione venne deli­
berato di non dare carattere di festi­
vità all'anniversario di fondaziono del 
Sodalizio, e ciò per evitare delle speso. 

Venne deliberata invoco di erogare 
una data somma a favore di quei 
soci e socio die trovansl in età avan­
zata od in condizioni miserevoli, 

Venne data comunicaziaiio di una 
circolaro dell'UfUcio Municipale di col­
locamento 0 si rimandò ogni delibera­
zione ad altra seduta. 

Venne accolta la domanda di una 
vedova por sussidio. 

Vonne respinta la domanda di un 
socio che chiedeva il rimborso per 
sussidio di malattia trasgredendo allo 
disposizioni dello Statuto. 

Venne deliberato di pubblicare agli 
albi l'avviso por i-nuovi concorrenti 
al beneficio del sussidio continuo 

Venne accordato il sussidio per cro­
nicità ad-un socio. 

Infine vennero evasi parecchi afl'ari 
di ordinaria amministrazione. 

Ancora dalla riforma 
allo Statuto dall'"Oparalap, 

UicorlatnD : 
Non dispiaccia al Paese accettare 

queste modeste osservazioni, — par 
quanto già so ne sia parlato a lungo 
-— intorno alle rilbrmo allo Statuto 
della Società Operaia studiato da ap­
posita Commissione. 

Sono anni ed anni che le riforme 
si trascinano da un Consiglio all'altro, 
da una all'altra Commissione ; furono 
convocato ripetutamente le assembleo 
doi soci colla speranza di vederli in­
tervenire, almeno perchè le diacutessoroS 

Invano e invano ! 
L'attualo Consiglio, o meglio l'at­

tuale Commissione, sta per definire e 
coordinare le riforme e poi portarlo 
oll'ÀBsemblGa, con la fiducia di vedersi 
coronata dal concorso dei soci, poiché 
si 'ratta di innovazioni importantissime 
assai diversa da quelle studiato dalle 
precodenti Commissioni. 

II sussidio per malattia sarà por­
tato da L. 1.50 a 1.00 per gli uomini ; 
da L. 1 a 1.10 per le donne. 

Il sussidio continuo non subirà più 
oscillazioni, e cioè non verrà dimi­
nuito, ma sarà di non meno di L. 1.20 
per gli uomini e L. 0.80 per te donne. 

IS v' ha di più : dopo altri maturi 
studi gli attuali amministratori hanno 
in animo di elevare detti sussidii e 
cioè tanto quello per malattia quanto 
li sussidia continuo. 

Un'altra importante innovaziono ri­
guarda i SOCI nuovi quelli cioè in­
scritti dopo il 9 gennaio 1902, i quali 
-— con delibera della stessa data — 
venivano esonerati dal beneficio doi 
sussidio continuo. 

La Commissione attuala invece tia 
pensato di iscrìverli alla Cassa Na­
zionale d̂  Previdouza versando per 
essi 1 lira (la Società Operaia), o lire 
il socio. 

Non alarò qui a dimostrare il grande 
beneficio cbe risentiranno i soci del­
l' < Operaia » da tale iscrizione : ba­
sterà ricordare che dopo 5 anni di 
regolarità di pagamento delle rata, — 
in caso d'impotenza al lavora — i 
soci vengono a godere 120 lire di sus­
sidia all'anno. 

Per raggiungere una tale somma 
i soci dell'«Operaia» devono attendere 
15 anni, od esser sempre stati pun­
tuali nel versamento delle rate! 

Si potrà obbiettare che è un nuovo 
peso (essendo la lassa di 6 lire annuo) 
che viene a pesare sulle spalla del 
lavoratore, ma si può rispondere che 
5 lire all'anno (40 centesimi al mese) 
è cosa irrisoria in confronto dei be­
nefici che la Gassa Naz.- di Previdenza 
accorda, o per di più immedlali. 

Confido che 1 preposti al massimo 
Sodalizio Operaio si vorranno adope­
rare attivamente porohò rass:mbe,'i 
dei soci, chiamata a discuterò Jsulle 
riforme, riesca numerosa e queste ab­
biano a risultare approvato. 

un vecchio socio 
La riunione del Tabaccai 
Ieri sera i tabaccai tennero l'annun­

ciata seduta nei locali doU'Uniono E-
serccnti e dopo aver discusso intorno 
a molle questioni riguardanti la loro 
classe, votarono all'unanimitjk il se­
guente ordine del giorno : 

1° Rifiutarsi a datare dal 1 settem­
bre p. V, di ritirare dal magazzino di 
vendita all'ingrosao, tulli quei generi 
di Privativa che risultassero mancanti 
del peso relativo. 

11° Invitare l'Onor. Giunta Comunalo 
ad essere meno prodiga noi concedere, 
l'istituzione in Udine di nuove riven­
dilo di Privative, le quali inentro non 
arrecano alcun vantaggio all'Erario 
dello Stato, vanno a danneggiare quelle 
già esistenti. 

Vonne dato incarico al Consiglio 
Direttivo dell' Unione Tabaccai di U-
dine e Provincia di presentare all'on. 
Sindaco di Udine, un memoriale per 
meglio illustrare le cause ohe deter­
minarono l'approvazione del suddetto 
ordine del giorno. 
Un nuovo mosoiietto 

alle guardie di finanza 
Le' guardie di finanza saranno pre­

sto dotale tulle di un moscbetto di 
nuovo modello. 

IL GINNASIO • LICEO 
Fra Provinola a Comuna 

Dna riunioni 
Come i lettori sanno, i delegati della 

Provincia e del Comune sì sono riu­
niti per ben duo volte, allo si;opa di 
risolvere là dibattuta questione del 
Liceo-Ginnasio. 

Kapprosentano la Provincia i Signori: 
Spezzottl rag. Luigi ; cav, avv. Fran­
cesco Ooucari e avv, cav, Piemonte. 

Rappresentano il (>)muné: il Sindaco 
comm. prof. Pecilo e gli assessori Pico 
e avv. Comelli, 

La discussione che si stolse in quello 
riunioni, fu naturalmente ampia come 
richiedeva la gravità dell'argomento, ma 
non riuscì a muovere il convinciinento 
che lo duo rappresentanze s'orano già 
formate, e cioè che le spese per i lo­
cali ed il materiale non scientifica del 
Ginnasio non spattino agii enti rappre­
sentati , 

Di fronte alle difficoltà di addivenire 
alla desiderata intesa, i rappresentanti 
del. Comune avanzarono una proposta, 
per la quale — naluraimonto in via 
allatto provvisoria -- Provincia e Co­
mune avrebbero concorsa in eguale 
misura nelle spose pei locali e pel ma­
teriale non scientifico del Ginnasio Li­
ceo. Il concorso della Provincia avreb­
be dovuto estendersi altresì alle spese 
per la costruzione del nuovo edificio, 
da origflrsi in località scelta di comu­
ne accordo fra i duo enti, i quali si 
sai'obbero altresì intesi sul progetto, 
sulle modalità ecc. ecc. 

A qu.into ci venne riferito, i rappre­
sentanti della Provincia, mentre si di­
chiararono dispoeti ad accettare la 
prima parte delle proposte del Comune 
relativo alia divisione in parti uguali 
del carico attualo per i locali e mo­
bili, —- si rifiutarono recisamente di 
accedere alla seconda parte delle pro­
posto, relative alla costruzione dei 
nuovi locati. 

A chi conosca lo condizioni poco 
liole in cui versano i locali d>)l Oinna-
sio — Liceo, e la impossibilità di tro­
vare le cinque aule richieste per le 
sezioni aggiunte, — non può sfuggire 
tutta l'improrogabile necessità di co­
struire .i nuovi locali secondo l'oppor­
tuna proposta del Comune. G' oramai 
tempo che un Istituto così importante 
abbia una sode degna della nostra 
città, a nessuna seconda nel favorire 
la difi'uslone e l'incremento della pub­
blica coltura. 

i p rasedan t l dalla quaaUo.na 
Non è la prima volta cbe fra Pro-

vincia e Comune si dibatto la questiono. 
Fino a pochi anni addietro, il Co­

mune di Udine sosteneva interamente 
detto speso. Fu nel 1803 che por la 
prima volta il Comune fece vaieró quei 
diritti chS aombra a noi — in lègge 
gli attribuisce, è richiamò la Provincia 
agli obblighi spettantegli. 

Ne! 1907 ~ dopo che la questiono 
ora stata lungamente dibattuta in di­
verso sedi — la Deputazione Provin­
ciale diede, finalmente, in parte ra, 
giano al Comuno, Affermò cioè che a 
questo ente non spettano le spese 
pel materiale non scientifico ; quanto 
ai locali dichiarò la cpsa disputabile. 

Aggiunse però cho so l'aggravio pei 
mol)ili non doveva essere sostenuto 
dal Comune, — essa Provinola. non 
riconosceva d'altra paste il dovere di 
assumerselo, essendo di spettanza dello 
Stato. 

Si addivenne, ciò nonostante, ad una 
convenzione per la quale il Comune 
avrebbe continuato a fornire i locali 
del ginnasio e liceo ed a sostenere le 
spese per le riparazioni tutte al ma­
teriale non scientifica e del riscalda­
mento, verso l'obbligo delia Provincia 
di pagare al Comune - - incominciando 
col 1807 — un canone fisso di annue 
lire 438, ed a pareggio degli arretrati 
lire 5 mila. 

Fino a cho il Comune ha potuto 
provvedere allo esigenze del Ginnasio 
Liceo accordando semplicemente l'uso 
dei locali, non ha pensato di soUovaro 
nuovamente la questione, — sebbene . 
la spesa per manutenzione, forniture, 
riscaldamento e illuminazione sia sem­
pre andata aumentando, e cioè da 
lire 1630 nel. 1897 a Uro 3i!50 nel 
1907 ; — ina oggi cho l'edificio si 
appalesa assolutamente insufficiente e 
necessita di ampliarlo e restaurarlo 
per urgenti ed improrogàbili motivi 
d'igiene e di disciplina, — il Comune 
richiama la Provincia agli obblighi 
elio — esso sostiene — la legge in . 
modo perenlorìo l.a impone. 

l .a quaat iona di diritto 
Senza ingolfarci in una disquisizione 

giuridica che 1 loliori non leggereb­
bero, ci piace ricordare qui somma­
riamente gli argomenti su cui ripo­
sano le protese avanzate dal Comune. 

L'art. 174 della Legge Comunale o 
Provinciale, 20 marzo' 1865, stabilisce 
che io spese per la pubblica istruzione 
secondaria e tecnica, quando non 
provvedano particolari istituzioni od. 
il Governo, sono obbligatorie por le 
Provincie, 

Per l'esattezza diremo cbe l'oseou-
zione di questo artìcolo venne sospesa 
con Regio Decreto 2 dicembre 1866; 
e venne poi richiamato in vigore con 
la leggo '^8 mar«ó 1867, art. 8. 

L'art. 203 della, legge 30 die. 1888, 
riproduce la disposizione contenuta 
nell'art. 174, più sopra accennato, e 
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IL HAKSE 

A ciò si ag);iuiiga che in tullq le 
leggi italiane — dnll' Uailà in poi, 
psrolié soUo l'Austria, inentra le spese 
per il msteriale non scientifico ed il 
rìacaldamento orano a carico dello 
Stato, i Gonauni soatcnevanp le spose 
pei locali e manutenzione — manca 
una disposizione che imponga ai Co­
muni l'obbligo di provvedere ai locali 
e al materiale non scionliflco. 

fllurlsiimilanxa 
Dobbiamo poi riccrdaro che il Con­

siglio di Stato ebbo più volto ^A ocou-
p^irsi della questione e sempre In ri­
solse rararovolmento ai Comuni. 

I! 7 marzo IS7I — nella vertenza 
<ttL Comune o Provincia di Padova — 
sancì la massi ma che detto spese sono 
a carico della Provincia 

Il ISÌ luglio 1880 ~ nella vertenza 
•orla (Va Comune e Provincia di Treviso 
intorno alla competenza passiva delle 
speso por ampliamento e restauri del 
Oinnasio fl liceo (ecco un casa analogo 
a quello di Udine) — emiso parere 
che tali spese debbano essere assunte 
dalla Provincia, 

Inrattì — cosi il Consiglio di Stato 
— l'art. 8 della leggo 88 mar/.o 1887 
pone in vigore nelle provincio venete 
e Mantova l'art. 174 della leggo Com. 
e Prov. la cui esecuzionaera stata so-
épesa dal R. Decreto 2 die. 188». 

Inoltro l'art. 110 del «.. DsvJreto 2 
die. 138'J determina in modo tassativo 
le spese obbligatoria dei comuni, fra 
le quali sono annoverate quelle per 
l'istruzione elementare, ma non quelle 
per la secondai-ia, 

E! ancora il Consiglio di Stato, il 
22 giugno 1391, riconobbe essere evi­
dente che le spese per locali e tnobili 
dei GìnnaKJ e Licei spettano alle PrO' 
vincie, (Ino a tanto che non si sia 
provveduto all'unificazione legislativa 
anche in rapporto a tali spese. 

Nella altra prowlnela 
Chiuderemo questa esposizione — 

che non ha altra pretesa se non di 
far conoscere al pubblico, che non ha 
tempo nò possibilità di scartabellare 
gii atti delrAmministraziono, i termini 
della dibattuta questione, — esami­
nando come sia stata risolta nello altro 
Provincie venete, 

K cominciamo da Belluno, dove le 
spese per il materiale non scientifico, 
locali ecc!, per il ginnasiolicdo, sono 
sostenuto esclusivamente dalla Pro­
vincia (L. 16U0 annuo], 

A Mitutova la Provincia corrisponde 
al Comune L. 1050. 

A Treviso contro la Provincia, che 
non intende concorrere alle spese, 
sono in corso due cause ; l'una dui 
Ministero della Pubblica Istruzione per 
la fornitura del materiale non SCÌGII-
flco; l'altra del Comune per i locali. 

A Veuezia la Provincia stanzia VÌOOO 
lire per il materiale n m sciai tifico ; 
701) per i bidelli, 'iOO por la pulizia ecc. 

A Vicenza lo spese per i mobili, ri­
scaldamento, cancelleria eie, sono a 
carico della Provincia, 

A Verona la Provincia fornisco il 
materiale non scientifico, oggetti di 
cancelleria eco, e provvede alle ripa­
razioni dei locali e dei mobili, 

A Padova ia Provincia concorre con 
oltre lire ?00 per illuminazione, ri­
scaldamento ecc. 

A Uovigo la Provincia non concorre. 

Sull'iinportante argomento ritorne­
remo se sark del caso. 

Gii infermieri in seduta 
ieri al mezzodì sì riunirono in se­

duta molti infermieri dell'Ospitale por 
discutere e deliberare in merito al 
regolamento - tipo giii presentato alla 
Camera dei Deputati e che verrà posto 
in discussione il prossimo novembre. 

Trattasi di una agitazione che si fa 
dagli infermieri di tutto il regno af­
finchè detto regolamento venga san­
zionato dalla Camera elettiva. 

La Commissione esecutiva era rap­
presentata dall'operaio A. Croinese, il 
quale espresso il propria parere in 
proposito incitando gì' infermieri a por> 
sistere nell'agitazione per la rivendi­
cazione di diritti equi e giustificati. 
Scoprasi un taschlo ed ossa 

prasso Pailarna 
L'impresa edilizia Driussi sia co­

struendo sulla strada che da Padorno 
conduco ai casali Sartori, al ili qua 
della roggia,.un bel fabbricato. 

Ieri nel pomeriggio i muratori sca­
vando una buca destinata al'a fbgna 
della latrina si videro apparire dal 
terriccio rimescolato un cranio e duo 
braccia ben conservati. 

Fu giudicato che essi appartennero 
a persona morta in giovane otii, 

Appena si sparse ' la notizia della 
macabra scoperta, accorsero sul luogo 
uii'i/iflniUi di curiosi che commenta­
vano disparatamente il fatto. 

Villeggiatura ! I 
Lo piti fino ti ricorcate aiieclalitti gnatrouoin^ 

ohe IHHterc o N'azionali preparato con siatoinì 
igienici tiiodurni por una parfetta fi lungî  cun-
ucrva'jionBi rÌQBCuuQ di grande utililà o como-
ilit& BpooiBlmente por i Signori Villaggienti. 
Il più r i o o o a a a a o F t i t o d e p o a i t o 
àolÌQ sad^otto &p«ujàtìtà, noncbò lìatro àn ta­
vola dulia prutniattt Lattoria di Fagagna coufo-
zioaato in panini dì ({.mi 160 o 2du, Proacìiuto 

-qotlo di (it&z. Lingua cotta,, voPO PPO" 
' 'aoiyt to di Ss Danìslóa Mp̂ tadolla di Bo­

logna, SupprostiB, Colepo, Fopm&HÌl'o Fortnag-
gìDi di'alagloaQ «ce acu.V il tutto'óbusorvato in 
fipeciali 0Blla friqorHsrOp'-trovasi proaao 
r Emporio Oastronomioo 

Quintino Leoncini - Udine 
yla'MtrcatoyiiooblD - Telefom N. 1-27 

I FURTI DI UNA SARTINA 
nel Laboratorio Utarchl 

Fra le numeroso sartine occupato 
nel Laboratorio di modisteria del sig. 
Marchi posto sopra la birraria Pun-
tigam all'angolo di Vìa Manin, vi 6 
anche la sartina Maria Oasarsa di 
Taroento, dicioltennn, non bella ma 
piacente e sopra tutto elegantissima. 

Abitava in Tia arazzano N. 142 e 
senza dubbio le piaceva di farsi no­
tare perche, in unione ad un'altra col­
lega doll'etii sua, non mancava mai 
ai concerti serali in Piazza Vittorio e 
alle passeggiato vespertine e .aerali 
per la cilt^, 

Purtroppo la vita spensierata della 
Casarsa fu ieri arrestata bruscamente 
da un triste avvenimento. 

II signor Marchi tempo fa s'accorso 
cho erano spariti dal suo cassetto 3 
napoleoni d'oro. Non polendo con si­
curezza stabilire se si trattasse di 
propria dimenticanza, non vi foco gran 
caso. 

Ma giovedì, dopo essersi assen­
tato, verso sera, per breve tempo dal 
laboratorio, al suo ritorno riscontrò 
che dal medesimo cassetto erano spa­
riti sette scudi d'argento. 

Compresa allora che il ladro c'era 
e per giunta, in casa, K perciò senza 
esitare un istante si recò ieri all'Ufficio 
di P. S. dove esposo ogni cosa al dele­
gato Minardi. 

Il funzionario chiese al dig, Marchi 
se avesse sospetti sopra qualche per­
sona addetta al laboratorio, ma que­
sti rispose di non poter dare alcuna 
indicazione. 

Allora il signor Minardi lece chia­
mare alla suai presenza tutte le sar­
tine del laboratorio Marchi interro­
gandole abilmente per scoprire se fra 
quello forosette vi tosse l'abile «gatta». 

La «gatta» c'era, infatti, poiché 
mentre tutte tennero un contegno franco 
e reciso, la Casarsa s'impaperò e cadde 
in varie contraddizioni. 

Per questa circostanza il delegato 
Minardi fece rimanere la sartina in 
Caserma e si recò al suo domicilio 
per una perquisizione. Perquisizione 
che non riuscì infruttuosa poichò il 
funzionario rinvenne numeroso trine, 
merletti, guarnizioni di lusso, tutto 
insomma, un emporio di articoli da 
modista. 

Ormai la prova della colpevolezza 
era sicura e il delegato Minardi, tor­
nato in ufficio, senz.a nulla dire dei 
risultati della perquisizione operata in 
casa sua, assali di domande U Ca­
sarsa finché questa, vinta, scoppiò in 
lacrime e confessò di aver sottratta 
dal cassetto del suo principale i due 
napoleoni e vari merli, trine ecc. vale 
a dire quanto era stato trovata nolia 
sua camera 

La giovano, quando il signor Mi­
nardi le parlò dei sette scudi che pure 
erano stati invaiati al Marchi, negò 
recisamente. 

Esaurito l'intei-rogatorio il delegato 
Minardi or.liiiò cho la Casarsa vonisso 
da duo guardie accompagnata allo 
Carceri, 

Ora l'Autorità giudiziaria dovrà in­
dagare por stabilire se la giovane 
sartina 6 o mono l'autrice del furto 
dei sette scudi, 

i l concerto delie dame viennesi 
Hicordiamo che domani dalle 15 

allo 17 avri luogo la penultima mat­
tinata delle dame viennesi. 

Seguiranno ad esse le dame unghe­
resi e al Nazionale converrà quindi 
la ormai consueta folla elegante, 

Applauditìasìma anche ieri sera < La 
piti bella > del nob, Farlatti, cho può 
davvero annovorarsi fra le più belle • 
spigliate danzo del genere. 

Gli habituès del Nazionale vedranno 
non senza rimpianto questa valorosa 
falange di giovani artiste, o lo accoin-
pagnoranno corto col più cordiale au­
gurio nelle venturo porogrin.izioni, 

Nuovo cavaliere 
Apprendiamo che l'avvocato Giaco­

mo Baschiera, uno dei valorosi redu­
ci delle patrie battaglie, 6 slato nomi­
nato Cavaliere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni. 
Al Clnamafografo "Edisan,, 

Por questa sera, domani e lunedì il 
Cinematografo Roatto ha allestito un 
nuovissimo programmai 

< Un novello Farman » comica proie­
zione ; « Forbici magiche > proiezione 
fantastica a colori ; « Amoro e Patria », 
episodi emozionanti della guerra Italo-
afrieana comprendenti ben 30 quadri. 

Infine avremo la comicissima «Uo­
mini 0 donne » che ci si dice magnifica. 

Per il pubblico crediamo opportuno 
ricordare che a prezzi inalterati hmedi 
34 corrente avrà luogo una grande 
sorata High Life. 

Dalle oro 20 alle 23 in ogni rap­
presentazione verranno esoguiti i se­
guenti pezzi concertati dalla .distinta 

-pianista Signorina Irono Bianchi e dal 
prof. Nardelli Ilamiro ; 

t.' Tra il 2» e 3»quadra; Intermezzo 
«Cavalleria Rusticana» di Mascagni 
per piano e violino. 

II. Tra il 3.0 e 4.o quadro : Sinfonia 
« Gazza Ladra » di Kossini per piane 
e violino eseguita in 8 minuti. 

La sagra di S. Rocco 
La sagra di S, Rocco che doveva 

aver luogo la scorsa domenica e ohe 
fu dovuta sospendere in causa del 
tempo venne rimandata a domani. 

La questione dei venditori di frutta 
Secondo Io iiltims notizia, l'espul-

'Sione [lei negozianti di fVutta italiani 
del mercato di Vienna rigullerebb e 
inevitabile: lo etes50~governo italiano 
non sarebbe riuscito ad ottenere quanto 
pareva dovesse costitui/'e ormai un 
impegno ed evitaro un danno che col­
pisco pure 1 negozianti della nostra 
provincia, 

Oacaiao. Stamane dopo brevissima 
malattia ò morto nel Civico Ospitale 
il ben con''Sciuto Luigi Pavan che da 
oltre 40 anni faceva parto delia Banda 
cittadina, fungendovi anche da copista. 

- Da pochi mesi il Consiglio Comunale 
lo aveva dispensato dal servizio, ac­
cordandogli un assegno. Domani mat­
tina alle 8 seguiranno i funerali e non 
v'ha dubbio che tutti i colleghi ed i 
molti conoscenti seguiranno la salma 
all'ultima dimora. 

Cronaca 0iucHziarla 
Corte d'Appello di Venezia 

Pone amor filiale 
Mion Oio, Catta di Giovanni d'anni 

32 fu condannato dal Tribunale di 
Udine alla reclusione per mesi tre e 
giorni tre per avere nel 23 marzo 
1008 in Mortegtiano con pugni e 
schiaffi percosso la propria madre Fa­
bro Maria, producendogli graffiature o 
contusioni al capo ed alla guancia 
sinistra dichiarata guaribile entro 
giorni IO, — La Corte riduce a mesi 
1 0 giorni 0, Dif. avv, Looatelli. 

CMÌ^ÌDOSCÒPIO 
L'onomastloo 

22, S. Antonino carnefice dei Cri­
stiani poi martire egli stesso a I4oma(?) 
l'anno 183. 

S3 agoslo. S. Quirico fo Ciriaco) 
vescovo di Ostia a Velletri nel secolo. 

Effemeride storloa friulana 
feste centenarie a Tolmeìio — 

22 agosto 18.)7 — Solenni feste cen­
tenarie a Tolmezzo per arrivo in quella 
terra dol corpo di S. Ilario — giorni 
21, 22 e 23 agosto (Pagine Friulane, 
1891, p OS). 

Adunanza dell'Assoaiazione agraria 
friulana — ÌÌ3 ligosio ISùO — Date 
le comunicazioni assai migliori di oggi, 
ed il desiderio di riuscirsi in epoca 
adatta e conveniente per cssi^re in 
numero notevole so.iza pregiudizio di 
lavori agricoli, nella seconda metà di 
agosto e prima metà di settembre si 
tenevano i periodici congressi di agri­
coltori, fra cui notevole quello del 
1850 (21-22-23 agosto del 1858 ^Nu­
mero unico del 1803, p. 14) 

Note agricole 
Ecco il riepilogo delie notizie agra­

rie della prima decado di agosto : 
Noli' Italia Huperiore la campagna ò 

in ottime condizioni. Il granl,urco cre­
sce rigoglioso, la (l.-nagione e i legu­
mi sono abbondanti. 

Nell'Italia centrale le condizioni sono 
altrettanto buone, salvo nelle Marche 
e nell'Umbria. Noli' Italia meridionale 
ed Isolo questo raccolto del grano­
turco si prevede anche meno abbon­
dante. Per mancanza o scarsità di 
precipitazioni i prati sono aridi o osta­
colano lo sviluppo dell' olivo, delle 
frutta e dei legumi. Nelle Puglie la 
siccità raggiungo uno stato critico. Il 
mais vi è scarso e di qualità infima. 
.11 prodotta della vite, salvo limitati 
attacchi di malattio crittogamiche, in 
Liguria, Piemonlo, Veneto e Tosoan,! 
e danni por la siccità meridionale si 
annuncia ovunque in Italia promet-
tcntissiino e copioso. 

GtosHvi"K GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BoRDim, gerente responsabile 
Udine, 1008 — Tip. M. Bardusc^. 

Vendonsi 
cuccioli pointerssplondidi — di grande 
avvenire per caccia — rivolgersi Am­
ministrazione il « Paese ». 

Ciscato-Cerato 

FRUTTICfl[m\c BACOLOGIA 
Vivaio Piante - Seme bacili 

T H I E N E 

Catalogo - Campioni gratis 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"ora all' F> 
sposizioue di Padova e di Udine del 

- 1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
zicnatori seme di Milano 1008. 

1.' incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
dfcrico Ohineso 

Bigìallo-Oro cellulare sforico 
roligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BliANDlS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

CHiC P AHI SI E'S - Udine 
PIAZZA SAN GIACOMO 11 

Fate sempre i VosLri acquisti al CHIC PA-
UiSlEN L... 

Su ogni spesa non inferiore a L. l (una) ri-
cevert't'i in dono un biglietto gratuito per as­
sistere ad una rapprosentazione al rinomato 

CINEHIATOGRAFO EDISON 

CUCINE A PETROLIO "Perfection,, 
specialmente adattate par villeggiature 

EoonomichB - Inodore - Effotto Immadlato 

BECCO a petrolio "Dapol,, a incandescenza 
appllcablls a qualtlasl lampada 

dà LUCE FEBMA • BRILLANTE • INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 

I PIETRO BISUTTI - Udine 
presso NEGOZIO V E T R E R I E 

Telefono 2-71 1 VIA POSCOLLE, 10 

Collegio SAGGIO - Vicenza 
Hot,'n Si.-'.iul.i Toi'iiì';lie - Tstit-ito Tconiuo 

lnupf,'(fHio • H, (.Jiiiiiaiiio - li. Licfit) - K-
k'm.]it.iM iiiU'i-iu: - CoiHO Azieiida Kairii-
ĵ 'iurd (Aj^ncoltiuM. f'ultiylriji o Coiiiin.) — 
L'orai ttcct'lùrati pei' l'iunviinywite ali', simola 
xcc'unhrìe ed iudnniiiali. 
It VOIKCIIÌÌ ul iJin^tiore Vtw. TX. lilufEsiu 

/THhĴ '̂ '̂* , I3 i i0 , B3[l!io Orsgoio 

9mi» KUmlìin • BUMHS IUII 
120 c'timr'.; — l'rc??.! mi dorati — Asu'n-
Bore -- Hiii-Mii — C;iloi-iforn ~ IJUCH olrt-
trica — Situir .̂ioiie ccntralisaima o tran-
quillft — Ritrovo ' yeniale per Î 'nmifjlif', 
Bagnanti o Sposi. 

Municijpio di Roma 
Fino alle ore 15 del giorno 30 set­

tembre p. v. b aperto il concorso al 
posto di Ragioniere Capo con l'annuo 
.stipendio di L. 8000.— lordo da Ilic-
chezia MOUÌIB con diritto a pensione. 

Casa di assistenza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con II. Decreta Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrica sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei primari modid ijiedsliili ddla Regioue 

Pensione e cure famigliari 
MASSfHil SEORETEIEZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, !8 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

D E P O S I T O 

MOTORI ELETTRICI 

VENTILATORI 
por corrente continua ed alternata 

M A T E R I A L E 

per impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, 6 - Tslefono 2-74 

Stabll imenta Industriala Brsvattato 

Pasquale Tremonti - Udine 
(GASA FONDATA NEL 1853) 

tS Medaglia d'oro — 2 Diplcml d' onora 
Maaslma onorlflcanza all' Esposizione Internazionale di Milano 1308 

SHSr impianti completi di LATTERIE 

^̂  D'I ST" ILLKRI ,E ^ 
Lavorazione artistica del rame ' 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

(MT Per inserzioni sul 
PAE^^E rivolgersi esolusi-
vam lUB al nostro Uffluio 
d'Amiumistrazioue. ~Mì 

ni lEiiiU 4li Ntoiunc» e ili fegato, AAIIA«licy.Ka, 
ntaiB4ìaii^,a i l ' a i i pe l i t» , en i i i r r i i l d i , iCteriy.iu, 

«tt i t ivn fIfurHtioiii,), KtiC 
— — assaggi l'acqtia naturale purgativa -—— 

"FONTE PALMÌÌ :^ 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ora si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appelit. i d il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negasi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA), e si rifiuti qualsiasi ultra contraffazione 
che non porti ^ttWetichetta il nome dal proprietario 

LOSER JvNOS • BUDAPEST. 



IL PAEÌSK 

j p a f iiip.i I I I » . IN 
si ricevono eschisinnmente per il «PAEfìE» pressò l'Amministrazióne del Otomale in Udinei Via Prefettura, N. 6. 

•«•w .t i i" ' . I.;" .. 'LW .11.1 ' . U.I, iguiaBa-j-JC-jfflBJjiaLL-'i :.;ii, I i ' i - i i " 

iMimoniciuhsu'iM ViaS.Calocero,25 
=?=M1UN0 --.--. 

SPÉOIALITA' 

Malattìa delia Pelle 

Héilaiilia d'Oro ««^ 
«=̂* Esposlr. Inter. 

MILANO 1906 

IS 

CroMta Xialtea del la HI* 
bini, Bxtmi ttceM, «• 
midi, SrptUimi, Mae-

KAOOOMANDAtSS 
hrònehtH, avfia, oeo. AiituecSo orni l»tnuumB h, 3 (iVii 
gy porto l i . 8,25). ~ V' a aattniot tvmiM ili ìnitU^ 1.. 

ehte, ere. {^Hurisccuo cw» poeha anpllcaiioni del Dermttto-

f éno — viiiomntiv Vmiinta del Uott. •!* PABKING. — 
nl»go l i . a.at) H vuwettit (tj . 2)75 fi-a.nco di pftfto). , 

mir l'aule, 

StìtìGhezza 
fùngemloni, mttlatlie di 

siQiimca a ìwitft in malattie mmiiper 

Bconi» coU'uso disilo oi'nitti rìuomaUs o coiiOHeititiaslme IPU-
lolo de l l* Salnto d«l Botfc. Ct^AROKK. - aeiitò|ft t . t 
(frànftft «ti pnrt» L . 1,20). ffrn»» opusrotn ulUklirSm, 

« I l a l l l i a g l l O U V tro l'oliPNtth diìl Uolt. OKAK»-
W A L . lilmedio tU Biouro effetto o MHVIU iiinoiiYtiluBUtU 
OUro dintniRffero Varìiiie flono pfiw» lud,icfltì*»!nm ««utro 
\HitlUvtii àitlfuHri, einorroiilì, ilunut,' tìj)0iij(i«sin, (sc.,—.. 
eraiia QpuHcolo Hplogattvo. l<- S il» 8Cfttol»i "(tmucò d t 
pOFt(> L. lj,2[i)j 

SoriJltà! 
o Vitt ii dS 
ìuililuittO IL' 
AtiAlìt -

l8tTuÌ8lotie grati». 

iftrrUin Kuiivli^cono UB»mln )t 11: 
KrfUcif ifdltinà <U^i:Dott.VjW. 'l'i 
- iioecotiii IH 3 (n-cmcij' Vi 2,'m. 

ft_jLl_ Àrmtt, Hmt)\ati»mi, JSei\èlla, 

di popto. 
' porto L . a . a t ì . ™ I 

giiiirlaciiiii> 1,'DI- , 
, H,50itViitii!o di ' 

a ilftCOiii U 7.i)0 IVuiiohi ! 

CloroBl, Ii»c)iUl8mo, Sci'ufiJlA, Halattia dolte 
m i H I I I I Ì I Otns, blBpinpHto, Nt^vrufllouin, Mulf di Htr-

SmboUxiAiii ffenertth, Jtiììiotéim, JPoUusiont, ece., gua- ' 
rUomib^tìéii tìn floto rìoiodlo rrjTfln" «icwvo e tiMcad»-!» .• l a j 
ShospUotla «Iella «Ì^t»j)Ao)'i'tC'Aej». C^.p di iV̂ ftip T'or*. 
pJMHtBO! l i . fl,ao al flàcomi cotitngpct'lo I*. 8,B0 frimco 
al^pbirto; Duo llBÌjtmi (goùfii-Blmouto swfaeieuU pct uua 
oarf t lL. Q franclit di porto.: 

MiimiSalsàparilia; 
ÌmÌ6 ^ilùiics Iti gGnorato, titro/ola o imi 

d(*i vUo « dui corpo epiii. 
rliifrttni pft- neiiìiii» col 
Dpldlciio, J)eì)Unlwio In-

nHeuitAbì Oott . BOERHAÀVIB. Fliieniitì Wii^Utiiwloiiia 
t . fl.5Q<fV.iti porto L. i). ?f. 4 finwni fj. U fr. .11 imi' 

Peli 0 lanuggine i 
,• ooH'Awiua (JelcHto Oi'lCutalC. liti' 

turit islantànm,- ulioM appU^rt ti^uì 
, . 20 Kioriii, tìl : iniia' duro ni lìitiii'lll 

Wanolifc o grigi e olla liarlia «luoUa tinta imtiiralo òli» pift 
BJ dealderft. E ' affatto tRitoeua. FI " """ ' • " " " 

ik"(HOÌ'oI(afitH«Iii«iiri 

GSDBll i BiOnflI *«*»»?«W'enf 1 K̂%̂ j;« V*'̂^̂^̂  ' alla cRpigìStiÈtìifii i'A 'alli bflViih, 

(ftftunoL. 4.1Q). 
fi FOHB'OllA ppnHaCìourt tu btovo tumpo 
flolì'iiso del Telmtewi doJ Voti. T-AVVSON. 
— Unico tipotiitieiì yerat&oufe ofltoaCo. —i 

Bottiglia h. 4 <lViinci> I*. 4,00}. -••• ' ' ' '• 
0 » ÌMMMIITML tlnttmsiate « (j,!mlUQ(i«o altro rlmfldio 0 
A H l I l K S l T R fliee iiao HolanianU^dolle Kvlati'a .Va-
« l U l U O U l l U stille» d€l Dótt . E ^ I A N n Imo dì Oa-
t̂ oGQO ptiro <I1 Norvogiu » di Codein»' (Catn^luodlBtHlfito 
eoa nnovo processo dello vere conifera di Korvojj;i)i) 
Orato ni palato, digoribllleaiuio, contro le ioaii, catarri, 

bepnral lvo d o t 
saiigue. — Uncino- ' 
fiiìiiidislo nello mo­

lli gonoralo, tirt^ola 0 ìwliirtinenli tftamlU' 
lari, dèpòaìli til faft(te umoci, jjìajffte«lrer(j*<f, fialolt, acc. 
MatctUtie cPoniehK tH pfilOi tonai, cattirH, eurrmli jìt-mi-
flaUlf ÌMberiòló»ti'liyoiifhitli aéi'^ lilnmlla iiifnniììortittite 
in hìlH gli uèiiiiìinlt primari, Stfeóndari e Itrxlm-t dflle 
mainine etlltehe, oel reitrìnffimetiltm'eimtl, fnishnu: tiflèjr \ 
ulceri, eathtta dei caprllii eco. UottlRll» pvìimlrt h. 8.60 
(li, tì,80 JVfttìcik di poitot, T)uohottlgHo8UflUìiiilÌ por tiUtt 
otiyftX. ìg'fEftHclió d j jmrtò , 

oa 

l ì a i f f O c G l i i i i ai (iiiBlnuiiiio Hpei'itì eiinri-
' duo nùìUi rinoiiiatn fittaìr , 
mina. A>.l(iiii* lntmedlat«. 

BHoqeeaa meraviglioso. PlK0^olj.lifiOVvi^ !.. 1,80. ; 
oiitÌBcttliift «•.nÌHtvruftiiti> dcTlDott 

o • •• 

W, \VUKS«SIA1^N, l'ìiiiwlinsovmmt a 
l U I U U U I U g tro laalatUodella pt^!l«, v'i^Jf'"'*" gniiero | 
initlattio dello Iwci-a, del denti ' dt'Ui» HDU, del mm, del-
l'ocec^liloi dpsU ocdit. Mlrabatos» rmUruh vHihitl (scot-
tiiUlVó). l ' reasó iliiGóiio da granimi K«0 J. i ' tS , da uiftuml: ì 
(S(>i» I J . 3,50. Flacone di BàÌgio dagia i i i i id -15 cctìt. 7B 
fl'anl^u d i porto. . _ ,, 

duroni, occhi di pernice, eco. 
-' jjoriiianejitt? oon soia pficliò ti;i[>ii<-f 

OiinrÌH;i"!i" pronta 
• y.im del' 

i'infóllUdlo Calllfdflt» Cornaline. F1"U«OIIL- con ÌBIEU" 
zlona L. ìM jttmeojli poi-lo !. . l.HO). 

itppUOato Hill » nid dento togllo Iti 
imidoìHtantftneo 11 doloro. Ad ogni 
daeiHio va nnitoil JiaHtteo Beatarlo 

olio Berrà ad ostruire In l•ll1fit̂  del dmito rarmlo .Solidi-
fipandoai, susflttdsco la ploinlmtiirn «eii/.!i u\ì 1H(?OIIvenienti 
di iiiiPHta PrftKzu h. a al flAeoiio (h- '^-'^^ fniiico di porto) 

Oalll 
zlona Lj 

L'OdontasIdri 

ec 

•§ 

PKr.^-4 

0 £ * ) » t i a » O n t o t a g c " O o m e r e m ^ 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 13,9't7,119.37 

Sede Centrale: MILAKO 
Alessandria, Bari, Bergami, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Caglittri, Carrara, Catania, 
Còrno, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

: Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Veronav Vicenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 LUGLIO 1908 
A T T I V O PASSIVO 

Numerario in Gassa . . . . . . . *!/. 
l'ondi Messo gli IsUhiti d'Bmisaiona ;;' ;» 
OaBBft Cédole e Valute ., , . * . . » 
Portflfoglio-Italia ed Estero : . . , . » 
Bffottiall'.inoaBSo . r. . . . . . . . >; 
Biporti.' . . . , .; . . . , . ( . . . » 
Effetti puhHiòi di Proprieli . . . , i 
CortlSoati lérroviari 8.6B Oio . . . » 

: Azioni.Banca dì;Ferugia i)v4ill«id»a;^s,;;» 
intioifazioni eopra Bfletli pubblioii'./•:(•»•: 
Ooijrispondeati (Saldi (lobitori). . . . > 
PartOL-ìpùziom divetae. . . . . , . » 

: Patteoìpasioni in locprese Baneurio . . •. 
fBejnì stabili,:..*.̂  .v'--.;'''i . •', "i ',. • . • ' ' . ' • »i 
'Mobiliò ed impianti diversi. , . . . j . 
Debitori diversi. . . . . . . . , : . . > ' 
Debitori per Avalli . . , . , ( . : . » ; 

1 a garanzia operazioni > 
a;<ìanzione aSniziò':,. 
libero a cnstSiiia*' VJ'S 

Sppsed'Amininis. e Tassa dell'Userò, córri i; 

43,84i;880.03 ' 
:,;.?:ll)9i«3,93 
,1,002,160.91. 

388,687,444,.34 
: 3,247,820,41 
04,708,940.64 
3liB09,300.6B 
4,884,687.60 

ft6j626j9B8:78i: 
•r"3,te7,03S02^^ 
312,785,6:44.38 
22il67,870.41 

0,978,072.82 
;,: 7,050,060.82 

: ;'̂ 5,807,817]82 
'44:081,497.77 
20293,883.»^ 

: 2,920,700.-
: 637,qSO,203.-i-

4,46B,B21:B2 

Oipitale Sooialo (N. 170,000 Azioni di» ., . -
: I/.>800 oadaniiaeN. 8,0u0dai:,,2,500)> ,106,000,000.— 
Fondo di riserva ordinarlo. . . , . . > 21,000,000.:-^ 
Tondo di riserva straordinàrio • i. . . », 18,047,119,87 
l'Ondo di;Previdenza pel Pei^ònolé,.'. . •» :: 4,301,819.42 : 
Oivideniii in Scorso ed ni'reteatir?:,;/". .v; i; j r K 60,785.00 
Depositi in dento Corrente ,',: . '; . ., . 183,089,217.70, 
Buoni fruttìferi a scadenza fissa . '. , » 13,683,742.03 ; 
Aoootfiizioa oommeroiàU ;r« . ;'. '. . .i, » • 23,'430,294.90 

' Aaségiii in-oiroulazlone . ' .. . -. . '.': > MB,794,3p6,10 
Cedenti di:effetti,per VinoaBao.-:,, . . » ;U>B«3,004.48 
OorrispoSclentllSaldi .creditori). . . . . ». a70;l;72,088.60 
Oreditori'idivèrsì • ;• • . . \ : . « 6 » ;;16,396;W8.30. 
Creditori l e r Avalli : . . . . . . . . . . . . » . .44iQai,497.77-

S : ^gàran^id operazioni » . 36|393,882.— 
a oailàòna servizio -». 2,0213,700.— 

' a- libera-onitòdia ''. » 637,880j20B..— • 
Avanzo ùtili esercizio 1907 da liqiìid. . ; »: i 611,776.04 

. ntolordlSdell'EseroìzioiOòrrento. , .' »: 9,099,039.16 

IJ. 1;886,9B7;833.94:: 
iMDirexime 

G^ilOEPElTZt-'AiDUPRÉ ; 

' lift Ba^ca ribeVéVveraanièati in ; 
Coato Ooiweatii»>aSUl>ratti>;« : 
...all'isterèese del;2.3[40[0.oon («eoltS.aJ. 

•,s:Oóri;ffltìsWSciltJÌ8portèi;Bs»i>»j^ 
~ aX.'aÒ.QCÌO:» yj»t»i ijon un jreaT-

Tiso di ;iiiV;igii»ia();sino^aiXî ;'BOìOOÙ'e 
con^iea<nri>o di 9 glóÀii q.nalnnaiie 

:..:.|(omm«i.-aàgg'0Wv * 'iv :: 
Idi>»iid di xiijarmiq 

all'interesse der3 HiOio con preleva-
ménto.di .11, eCI00,;.a;.-;7iiite,-X.-15000 
ceni o» jgiojtno; dì ^ren,TTi«ii, aomnis: _ 
aÌRggiÒBi con 9.''giojfiu.... l 

Id^Wt^o Oi KoeoSoaaj«Bàrmió 
àllMnteìèsse del ' 8'li2 O[0 con proleva 
menti dl /£, 1000 .al .giorno, floinme ' 
uaggf.oH con,10*giorni, di presTTÌBO. 

Conili' àoixeqti».Vincolato!a laasi.da con̂  ' 
vèiilrai. 

ed smette : .Bnoni Fmitiferi | 
all'interesse del 8 li2 0[0 da 3 a 9 mesi ' 
—'del 3'8i40ìo oltre i 9 mesi. Oli in- ' 
t«;c«yi ; iii tntte la oategoris dei dejs- I 

" ;»StÌ»tóiìS'^»**ti'''*i:'"*teaBtà.r .;• 

1 Sindaci 
A, BESOZEI-Dott. 0. SBRINA 

.L. 1,385,037,022.94 

• Il (MìO-GoniabUe 

; ;. VC-VISMARA:^' 
Aiceve come TeBaainento iiì 'Odiato OSf-

lente Vaglia: Cambiari, Fedo di':Credito' 
di Istituti •a',En)ÌBSipne e, OedolSfsoadute. 
pagaliili a "Odine .i6s;pre8ùo?l6.altre'Sedi 
della Banoa Commerciale Italiana.,,,,: 

Fa Mryiàlo: pagamento imposte ai Cor-
, r en t i a t i . ; :. 

Sconta effetti sull'Italia e 'siili'Bsterd, 
Bnoni del leSoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno CWaraant») ed Ordini 

..di,derrate...;, ' . ! ' ' . . 
r a .aoTnrenaioni su Merci, 
laoaao» per oonto; terzi Oambiàll'è Odu-' 

pena pagabili tanto in Italia ohe al-
;M'E8terq^:';;.;; .'/.'; 
Pa a,ntibipazioiii 'sopra KtoU emessi o 

gnranllitì dallo Statp e sopra altri Valori. 
Pa riporti di Titoli quotati alle Borse 

italiane. 
S'incarica deil'ao^nisto e della vendita 

di Titoli in .tutto le borse d'Italia e 
dell'Esterd alle migliori condizioni. 

Bilaàoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Batoro. . . . _ . . 

.ÀlaBegni su:tut{e le piaiaé'd'Italìa e dell'Est, 

Orario di cassa.* dalle 9 alle 16. 

àomprà e Veiide diviaà estere,! ematte 
qhèaiéa ed'esegniaoe ' «riiamBiiti ta-

!• ;leffraflól euUe.prlnóipalipiazze italiane,; 
enròpee ed!01t^e::mava. 

Acaniata! e .vende :Bigliatti di Banca 
:,:Sateri e alenata d'oro o d'argeiito. 
Apra . crediti in! Conto iCorrento libarl, 
. contro: garanaia reali e fldeinaalosa' di 
.,.!.tei:zi... , .. . . . . ••. '. 

idem in ItaUa;od!aU'Batoro contro db 
,-onmonlili tf'lmliàròòì 

Bségnisoe ; par lOonto. terzi Depeaitl Cau 
' aiónali; ' '."'.:' ."', ",,' ',,, 

Asaiiiiia ii sorviiioydi Cassa poj conto 
ed a rìscliio diterzì,'' ;̂  

Kideva valori' in : ciiàtodia contro la prov 
i-.iVÌgio!ie,!';,ònnaa !:del,'li2'!PjÒ0 sul! valore 

'coiioòKliitó, calcolatii 'con ileoorrenza del 
,l.o.Qennaio..6-l,o .Luglio,, cnrando per 
i valori;aflidatil6U'iaoassp!d6Uo dedolo' 
ed il rimborso dei titoli astratti , 

.' Ìrratnitament8,;!Be pagàbili' a TJdiiis o 
prssso 5^n^Jtt»4ne delle sue Sedi, contro 
rimborsò (Ielle spese, , se l'incasso ed il 
riinlìorso im., luogo in̂  altro condiaioni. ,; 

• • r e in ia t loo l l f l p i i i « I t e Onoriffleenze ; 
Croca Insigne, Diplomi a Medaglie d'Oro Esposiiloni Intemazionali 

Settembre 1906 - B O M A , 1907 - Verona 1908 

Imbiancliiacono mirabilmeiite i denti, àsslouranola loro conser. 
yaaione, rafforzano l8 gengive l'ungose, smorte q! rilassate, puri-
f̂lcanp l'alito, disinfettano la bocca .lasciando alla medeaima una 

! deliziosa e lunga freschézza. — Venticinque anni di vita e di 
sempre crescente aucoesso.esportszione mondiale. 
'' Preparata dal Ohiinióo Farmacista BOMC* possessore della 
vera e gentiinS ricetta:del Odnjm. Prof, VÌancmtldi Padovâ  

.Franca a dóinioilio ' una 'sòatoja inviando L. i.OÓal premiato 
Lalioratorio Farìjiao'entico |ÌBBÌ«! - ^ ^ ^ 

7h(>nn l ! deUa'pi:Bmi-itii dif .a ItsiUoo 
*•"» '« '«" Piva. Fabbrica Via Stipe-
rioré - Recapito Via Pa'.lieoieri" 

Ottima e durévole lavorazione 

5 < ; ^ 

I in gomma delle prim»- i 
I ria fftbbrlabi mondiali 1 
I p»t uomini a aaranRiH f 
I da malattia vaaara», 1 
J— ATtìcoIfuWI.édtp- ; 
I paraoehl «ntiffloonilB- • 
I tlTl par Doan« a sui u 1 
I proareua potrvblni M . " 
< lar ai danno. • 
I 11 OBtalogD In biuta L 
I «bìua» non ij iovU ab* j 
• coatro rima»» di tràa-
1 eobollo d« oii)t so. -
I fUVOls«IlÌ Bd Icl«lB .. 
• ^astila BMi«)«. 

6 3 6 mTMu. 

- • c ^ S i S 

ai'o ..o • 

C o - " " 

l o o p . J B X r . O . O ' O l - J l ' ó l 
8 0 0 It m:O O I ^ E? 

' .'inCÉMEIfTII...,.'. 
al ffioma « .«on un tota opwaio pub 
produrre c/»<M«3u« Ha gabbia, eH in 
^tmlun^ké lopalUà con grande «oono-
ml* • («mplloltà, oolle 

BIiQECiilERE. TEGQIiiEiiE, 
TfUnrtibin (tnntuui «illi. 

3ociET/i ìimmh COSTRUZIONI e CEMENTI ARMATI 
«uoó<i>«M« a l i A ' d t t M '• 

FMiVMNDMR, Ine. mONARDlà C. 
' I B I t a N e - pCatm Cfltidnr, N. 5 ' ^ ; 

Milano Piazza Cavour, 5 
•p 

'hmm I rlcMiitt, villi, • Mlrlnin; 5.1. C. C. }l. i 
A N T I C A FON TE 

Acqua farrugliioaa 
soldùla BO '̂̂ ^ ' '"<^<''"l''B"t° *'°' 

' R ' sangue - fiilnfrésoatlva 
DI rloonosolula einoacla nell'Anemia, Linfatismi,;Nevrastenie, 
Disturbi gastrioij Aireziohi del Fegato e della Milza . ~ ed in tulli 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione del «ngue -r Blblia 
grAdavolIssIma da; sola o con Vino, Latte,; Conserve eco. >— 
RACCOMAMOaTA dalle più ominonli Àutoritè̂  Mediche. 

OIÌINE, Angelo Fabria e 0. 
VENEZIA, Società Anonima «Salus.» 
VERONA, 0. De Stefani e Piglio 
BRESCIA, Francesco Chlogna 
MILANO, A. Manzoni e C i 

Diréiioité: ANTICA FÓNTE PEJO - TRENTO 

Depositari: 

CATALÒÓ® 1 9 0 8 - 0 9 

;^ • li-Prof. Cav. R . Ì M A S S A L O N Ò O Dooonfo. Univorai-
Iftrio Direttore Ospedale Maggioro di .Verona; sorive: - : f 

."•'Da oltre 2B;muli hointto una Btroiiua,campagna 
contro.i oQBÌdotti Marsala In maggior parto(lei.quali erano, 
veri veleni,; indegni della fama :trfidizioiiiilo,..ofie,è vanto; 
.d'Italia.;..' :, .*.'.'" "" 

„, Debbo ora,;dopo assaggiati i tipi Marsala Florio, 
specie la Mavoa S.'O.! M„ franoaraóntò diòHiaràre d' àvél-' 
oàmbiato opimono, e ^i ricorìosooro'olió a'dclto Vino spot-
tava,. per gU àmmalalji, veramente.gli attributi :; di eccel­
lente, squisito, superbo . . . „ I .' !; ;; ; : ' : ' ! » ; , 
^ . ' l l P r p i , Cav, ZANlBONl -^ Ddoontd Uriivòrsitario 
Padova scrivo: . : - - ' . ' '-"' : . ' ' ' • ' ' ' 
:!: a".!. Se non è siiporlluo,;sono lieto di dicliiaràrtìoho 
il Marsala Florio è di.ottima qualità, di guato équisitòj 
. e laen raccomandabile; a malati convalescenti, '.,,. ! ;; • 

F C Q RIO &;Cr Jpi!l!ità|nii8l|a jilnlcDliijltailpiii 
Capitale lO.Mlliijia.lntéràWónts viriftlo'• S I I Ò Ì M Ì I Ì A H Ò . *' ... • ' 

AaoiMEla SenoralQ pel Voneto - UÌQIÌÌÉ 

ESAMEBl 
profilattico della maiaria 

lORMUM DSLT^'llLVSTHB GLINlCOPrOf. GUID8 BACCELLI 

f 

L'ESAHIEBA. elisir composto di alcool, ohinino, arsenico ed «sfratti 
ai^ari sostituisce vantaggiosamente,n«Jla cni?a preventiva dèlla'inalàrìa, 
ifW'i,' Eropjtra.tt,,cQngsneri. Pre^o„in dose,.di,un bi(iohÌ6rinO;Ogtlii;84 ore-
injuogo del alachatlo n^attiitina - preserva sioiiramentè dall'infezione 
m'alanca'."" ' " ...•:•-;...;';.;•:• ..-..>;;.•,;.:•:: 

: Prendete il hicohlerino di ESaNRIBAI ,,,,CÌ; .' ioùM :!;J 
.FaMct|,]Btfi,BM *i;q,,,.,.MB<MKi.!ii,-

>*!W^I..6 
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